Comune di Castel Focognano 
(Provincia di Arezzo) 


www.comune.castel-focognano.ar.it 


ij 
e, 


PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E 
ORGANIZZAZIONE (PIAO) SEMPLIFICATO 


TRIENNIO 2023 — 2024 — 2025 


ANNUALITA?” 2023 


Indice 
Sezione 1 - Scheda anagrafica del Comune 
Sezione 2 - Rischi corruttivi e trasparenza 
Sezione 3 - Organizzazione e capitale umano 
3.1 Struttura organizzativa 
3.2 Organizzazione del lavoro agile 


3.3 Piano triennale dei fabbisogni del personale 


SEZIONE 1 


SCHEDA 
ANAGRAFICA DEL 
COMUNE 


Indirizzo Piazza Mazzini, 3 — 52016 Rassina (AR) 
Telefono 0575/51541 

Fax 05755154327 

PEC comune.castelfocognano @postacert.toscana.it 
e-mail castelfocognano @casentino.toscana.it 

Partita IVA 00138700513 

Codice Fiscale | 00138700513 

Codice C102 

catastale 


Sito internet 


https://comune.castel-focognano.ar.it 


Sindaco Lorenzo Remo Ricci 
Numero 16 
dipendenti al 


31/12/2022 


SEZIONE 2 


RISCHI CORRUTTIVI E 
TRASPARENZA 


OBIETTIVI 

Gli obiettivi dell'Ente verranno individuati nel piano performance, oggetto di apposita e separata 
approvazione. 

Per quanto riguarda gli obiettivi di digitalizzazione, il Comune intende procedere sulla strada del 
miglioramento del proprio sistema informativo e di gestione degli atti procedendo ad un graduale 
aumento dei servizi digitali offerti ai cittadini partecipando anche ai relativi bandi del PNRR, in 
particolare partecipando alle misure di finanziamento 1.4.1 — 1.4.3 — 1.4.4 . che prevedono un 
miglioramento dell’esperienza del cittadino nella fruizione del sito web istituzionale nonché 


l’aumento dei servizi di pagamento online e tramite APP-IO. 


Per realizzare la piena accessibilità, fisica e digitale al Comune da parte dei cittadini 
ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità si prevede lo sviluppo dello sportello SPID 
utilizzando le risorse messe a disposizione dal servizio civile universale ed il miglioramento 
dell’accessibilità al sito web attraverso l’attivazione del progetto della regione toscana denominato 


“centro di facilitazione digitale”. 


Le procedure da semplificare e reingegnerizzare attengono a miglioramenti nella fruizione dei 
servizi al pubblico, come ad esempio la possibilità di creare uno sportello per la presentazione delle 


pratiche online, un sistema di appuntamenti ed una chatbot per le informazioni. 


RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 


La strategia nazionale di prevenzione della corruzione, secondo la legge 190/2012 e smi, si attua 
mediante il Piano nazionale anticorruzione (PNA) adottato dall’ Autorità Nazionale Anticorruzione 
(ANAC). Il PNA individua i principali rischi di corruzione, i relativi rimedi e contiene l’indicazione 
degli obiettivi, dei tempi e delle modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto al 
fenomeno corruttivo. 

Il presente Piano si propone l’obiettivo fondamentale di promuovere, all’interno dell’Ente, la 
cultura della legalità, dell’integrità e della trasparenza traducendoli in termini concreti con azioni di 
prevenzione e di contrasto al fenomeno della “corruzione”. 

Sia per la Convenzione ONU che per altre Convenzioni internazionali predisposte da organizzazioni 
internazionali, (es. OCSE e Consiglio d’Europa) firmate e ratificate dall’Italia, la corruzione 
consiste in comportamenti soggettivi impropri di un pubblico funzionario che, al fine di curare un 
interesse proprio o un interesse particolare di terzi, assuma (o concorra all’adozione di) una 
decisione pubblica, deviando, in cambio di un vantaggio (economico o meno), dai propri doveri 
d’ufficio, cioè dalla cura imparziale dell’interesse pubblico affidatogli. Questa definizione, che è 
tipica del contrasto penalistico ai fenomeni corruttivi, volto ad evitare comportamenti soggettivi di 
funzionari pubblici (intesi in senso molto ampio, fino a ricomprendere nella disciplina di contrasto 
anche la persona incaricata di pubblico servizio), delimita il fenomeno corruttivo in senso proprio. 
Nell’ordinamento penale italiano la corruzione non coincide con i soli reati più strettamente definiti 
come corruttivi (concussione, art. 317, corruzione impropria, art. 318, corruzione propria, art. 319, 
corruzione in atti giudiziari, art. 319-ter, induzione indebita a dare e promettere utilità, art. 319- 
quater), ma comprende anche reati relativi ad atti che la legge definisce come “condotte di natura 
corruttiva”. 

L’ANAC, con la propria delibera n. 215 del 2019, sia pure ai fini dell’applicazione della misura 
della rotazione straordinaria, ha considerato come “condotte di natura corruttiva” tutte quelle 
indicate dall’art. 7 della legge n. 69 del 2015, che aggiunge ai reati prima indicati quelli di cui agli 
art. 319-bis, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis del codice penale. 

La Legge n. 190/2012 pone un'accezione ampia del fenomeno della corruzione e soprattutto si 
propone di superare un approccio meramente repressivo e sanzionatorio di tale fenomeno, 
promuovendo un sempre più intenso potenziamento degli strumenti di prevenzione, dei livelli di 


efficienza e trasparenza all'interno delle pubbliche amministrazioni. 


A ciò si aggiunga che “illegalità” non è solo utilizzare le risorse pubbliche per perseguire un fine 
privato ma è anche utilizzare finalità pubbliche per perseguire illegittimamente un fine proprio 
dell’ente pubblico di riferimento. 

Per essere efficace, la prevenzione della corruzione deve consistere in misure di ampio spettro, che 
riducano, all’interno delle amministrazioni, il rischio che i pubblici funzionari adottino atti di natura 
corruttiva (in senso proprio). Esse, pertanto, si sostanziano tanto in misure di carattere 
organizzativo, oggettivo, quanto in misure di carattere comportamentale, soggettivo. 

Le misure di tipo oggettivo sono volte a prevenire il rischio incidendo sull’organizzazione e sul 
funzionamento delle pubbliche amministrazioni. Tali misure preventive (tra cui, rotazione del 
personale, controlli, trasparenza, formazione) prescindono da considerazioni soggettive, quali la 
propensione dei funzionari (intesi in senso ampio come dipendenti pubblici e dipendenti a questi 
assimilabili) a compiere atti di natura corruttiva e si preoccupano di precostituire condizioni 
organizzative e di lavoro che rendano difficili comportamenti corruttivi. Le misure di carattere 
soggettivo concorrono alla prevenzione della corruzione proponendosi di evitare una più vasta serie 
di comportamenti devianti, quali il compimento dei reati di cui al Capo I del Titolo II del libro 
secondo del codice penale (“reati contro la pubblica amministrazione”) diversi da quelli aventi 
natura corruttiva, il compimento di altri reati di rilevante allarme sociale, l’adozione di 
comportamenti contrari a quelli propri di un funzionario pubblico previsti da norme amministrativo- 
disciplinari anziché penali, fino all’assunzione di decisioni di cattiva amministrazione, cioè di 
decisioni contrarie all’interesse pubblico perseguito dall’amministrazione, in primo luogo sotto il 
profilo dell’imparzialità, ma anche sotto il profilo del buon andamento (funzionalità ed 
economicità). 

L’art. 1, comma 36, della 1. 190/2012, laddove definisce i criteri di delega per il riordino della 
disciplina della trasparenza, si riferisce esplicitamente al fatto che gli obblighi di pubblicazione 
integrano livelli essenziali delle prestazioni che le pubbliche amministrazioni sono tenute ad erogare 
anche a fini di prevenzione e contrasto della “cattiva amministrazione” e non solo ai fini di 
trasparenza e prevenzione e contrasto della corruzione. 

Il collegamento tra le disposizioni della 1. 190/2012 e l’innalzamento del livello di qualità 
dell’azione amministrativa, e quindi al contrasto di fenomeni di inefficiente e cattiva 
amministrazione, è evidenziato anche dai più recenti interventi del legislatore sulla 1. 190/2012. In 
particolare nell’art. 1, comma $8-bis della legge suddetta, in cui è stato fatto un esplicito riferimento 
alla verifica da parte del Nucleo di Valutazione alla coerenza fra gli obiettivi stabiliti nei documenti 
di programmazione strategico gestionale e 1 piani triennali per la prevenzione della corruzione e 


della trasparenza. 


Obiettivi finali del presente Piano Integrato sono quelli di: 

a) contrastare e prevenire la “cattiva amministrazione” (maladministration), ovvero l’attività che 
non rispetta i parametri del “buon andamento” e “dell’ imparzialità”; 

b) garantire l’effettiva e totale accessibilità delle informazioni riguardanti l’organizzazione del 
Comune e la sua attività nella consapevolezza che favorire forme diffuse di controllo mediante la 
piena visibilità degli atti costituisce uno strumento di straordinaria efficacia per la prevenzione di 
una “cattiva amministrazione”. 

L’ANAC con Delibera n. 7 del 17 gennaio 2023 ha approvato definitivamente il PNA 2022, che ha 
introdotto talune semplificazioni per i Comuni con meno di 50 dipendenti e ha posto particolare 
attenzione alle tematiche dei fondi del PNRR, del pantouflage, del conflitto di interesse. 
Nell'ambito del presente piano, in attuazione del PNA 2022 e dell’art. 6 comma 1 del D.P.C.M. 
30/06/2022 n. 132 rubricato “Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato di 
attività e organizzazione” ci si limita all’aggiornamento delle attività dell'ente individuate nel PTPC 
2022/2024 considerando quali aree a rischio corruttivo, quelle relative ad 
autorizzazione/concessione; contratti pubblici; concessione ed erogazione di sovvenzioni, 
contributi; concorsi e prove selettive; processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore 
rillevo per il raggiungimento degli obiettivi di performance. Tra i processi aggiuntivi, il RPC 
ritiene di dovere tenere conto delle circolari del MEF che sono state adottate nella gestione e 


rendicontazione dei fondi del PNRR e dei conseguenti adempimenti che sono stati introdotti. 


SOGGETTI COINVOLTI 
Il processo di adozione del Piano e la sua attuazione prevede l'azione coordinata di una molteplicità 


di soggetti di seguito indicati. 


L'Organo di indirizzo politico 
Il Sindaco è competente alla nomina del Responsabile della prevenzione della corruzione, mentre la 
Giunta adotta il PTPC, individua gli obiettivi nella logica di una effettiva e consapevole 
partecipazione alla costruzione del sistema di prevenzione, tra i quali la promozione di maggiori 
livelli di trasparenza, adotta le necessarie modifiche organizzative per assicurare al RPC funzioni e 
poteri idonei allo svolgimento del ruolo con autonomia ed effettività nella impostazione della 


strategia di prevenzione della corruzione. Gli organi di indirizzo, inoltre, possono chiamare il RPC a 


riferire sull’attività e ricevono dallo stesso le segnalazioni su eventuali disfunzioni riscontrate 
inerenti l’attuazione delle misure di prevenzione e di trasparenza. 
Poiché le misure previste attengono a settori già individuati a rischio da parte di ANAC, non è stato 


richiesto un contributo ulteriore da parte dei Consiglieri Comunali e del Nucleo di Valutazione. 


Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione (RPC) 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione ed il Responsabile per la Trasparenza coincidono 
e sono individuati nella figura del Segretario Generale dell’ Ente. 
Il Responsabile esercita 1 compiti attribuiti dalla legge e dal presente piano ed in particolare: 
a) elabora la proposta di piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza ed 1 
successivi aggiornamenti da sottoporre all'organo di indirizzo politico ai fini della successiva 
approvazione; 
b) verifica l'efficace attuazione del piano e la sua idoneità e ne propone la modifica quando siano 
accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengano mutamenti rilevanti 
nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione; 
c) comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate (attraverso il PTPCT) e 
le relative modalità applicative e vigila sull'osservanza del piano (articolo 1 comma 14 legge 
190/2012); 
d) propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano mutamenti nell'organizzazione 
o nell'attività dell'amministrazione, ovvero a seguito di significative violazioni delle prescrizioni del 
piano stesso (articolo 1 comma 10 lettera a) legge 190/2012); 
e) verifica, d'intesa con il funzionario responsabile titolare di posizione organizzativa, l'attuazione 
del piano di rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui 
ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione; 
f) definisce il piano della formazione anche sulla base delle indicazioni fornite da ciascun 
Responsabile di Servizio, individuando il fabbisogno formativo ed eventualmente definendo 
percorsi specifici e personalizzati per i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente 
esposti alla corruzione; 
g) dispone la pubblicazione entro il 15 dicembre di ogni anno (o diverso termine stabilito 
dall’ Autorità Nazionale Anticorruzione) sul sito web istituzionale dell'ente di una relazione recante 
i risultati dell'attività svolta; 
h) trasmette all’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo di controllo 


(articolo 1 comma 8-bis legge 190/2012); 


i) segnala all'organo di indirizzo e al Nucleo di Valutazione le eventuali disfunzioni inerenti 
all'attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 
comma 7 legge 190/2012); 

1) indica agli uffici disciplinari 1 dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in 
materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 

m) segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi 
confronti “per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni” 
(articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 

n) quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure di 


prevenzione della corruzione e per la trasparenza. 


I Responsabili di Area 

Per dare piena e concreta attuazione alle politiche e alle misure di prevenzione alla corruzione, 
legalità e trasparenza contenute nel presente Piano, ciascun Responsabile di Area è individuato 
quale specifico Responsabile in materia di anticorruzione, legalità e trasparenza in riferimento alle 
proprie competenze funzionali ed organizzative, dovendo ciascuno di essi attivarsi autonomamente 
al fine di curare e adempiere in forma corretta e tempestiva alle misure e agli obblighi previsti dal 
presente Piano. 

Pertanto, in via meramente esemplificativa e non esaustiva, ciascun Responsabile, in riferimento 
all’ Area di cui è responsabile, in aggiunta ai compiti ad esso attribuiti dalle norme di legge e 
regolamentari, svolge in via ordinaria le seguenti attività: 

a) collabora con il RPC nel censimento dei processi di propria competenza e nella relativa 


” (13 tel (3 


descrizione di “input”, ‘output’, “attività”, responsabilità connesse alla corretta realizzazione del 
processo, tempistica, risorse, interrelazioni tra i processi e criticità del processo; 

b) propone le misure di prevenzione del rischio; 

c) adotta tutte le misure di tipo operativo ritenute adeguate ed idonee per assicurare l’efficace 
attuazione delle misure di prevenzione previste dal presente Piano; 

d) sovrintende e vigila attivamente e costantemente alla gestione del rischio, assicurando la piena 
osservanza delle misure di prevenzione previste da parte del personale assegnato, verificandone le 
ipotesi di violazione; 

e) individua il personale maggiormente esposto da inserire nei programmi di formazione; 


f) informa il RPC circa l’effettiva implementazione ed applicazione delle misure previste dal 


presente Piano; 


g) segnala senza indugio al Responsabile per la prevenzione della corruzione eventuali fenomeni 
corruttivi o di malamministrazione; 

h) assolve tempestivamente e correttamente agli adempimenti in materia di trasparenza; 

1) fornisce la massima collaborazione al RPC alle attività di monitoraggio da questo svolta, 


fornendo senza indugio 1 report e la documentazione richiesta. 


Il Nucleo di Valutazione 
a) svolge i compiti e le funzioni specificatamente assegnati dalla normativa in materia di 
prevenzione alla corruzione, trasparenza, integrità; 
b) in sede di predisposizione del DUP e assegnazione degli obiettivi del piano performance verifica 
ai sensi dell’art. 44 D.Lgs. 33/2013 la coerenza tra gli obiettivi previsti nel PTPCT e quelli indicati 
nel Piano della performance e valuta l’adeguatezza dei relativi indicatori; 
b) in sede di valutazione dei Responsabili di Area attesta e certifica il grado di raggiungimento degli 
obiettivi conseguiti in termini di effettività rispetto al compiti e le funzioni assegnate in materia ai 
responsabili medesimi; 
c) svolge qualsiasi altra funzione consultiva, propositiva e di supporto in materia di prevenzione alla 


corruzione, trasparenza, integrità. 


L'Ufficio procedimenti disciplinari 
a) svolge i procedimenti disciplinari nell'ambito di propria competenza; 
b) provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell'autorità giudiziaria; 


c) propone l'aggiornamento del Codice di comportamento. 


Tutti i dipendenti del Comune 
a) sono tenuti ad osservare le misure contenute nel presente Piano conformemente alle istruzioni 
impartite dal proprio Responsabile; 
b) sono tenuti a partecipare attivamente e propositivamente al processo di corretta gestione e 
prevenzione del rischio; 
c) come specifico dovere d’ufficio sono tenuti a segnalare tempestivamente e in modo 
circostanziato al proprio Responsabile le situazioni di illecito e i casi personali di conflitto di 
interesse anche solo potenziale. 
Tutti i dipendenti delle strutture coinvolte nell’attività amministrativa mantengono, ciascuno, il 
proprio personale livello di responsabilità in relazione ai compiti effettivamente svolti e sono tenuti 


a rendere la collaborazione richiesta dal proprio Responsabile di Area e dal RPC, sia in sede di 


predisposizione del piano, sia nella fase attuativa, in ottemperanza ai doveri di leale collaborazione 
e correttezza che devono improntare i comportamenti dei dipendenti pubblici. 

La violazione da parte dei dipendenti delle misure di prevenzione previste nel PTPCT è fonte di 
responsabilità disciplinare (1. 190/2012, art. 1, co. 14). Tale previsione è confermata all’art. 1, 
comma 44 della 1. 190/2012 secondo cui la violazione dei doveri contenuti nel codice di 
comportamento, compresi quelli relativi all’attuazione del PTPCT, è fonte di responsabilità 


disciplinare. 


I collaboratori a qualsiasi titolo dell'amministrazione 
a) osservano le misure contenute nel Piano e nel codice di comportamento; 


b) segnalano le situazioni di illecito. 


R.A.S.A. 
Per quanto riguarda l’inserimento dei dati dell’ Amministrazione nell’ Anagrafe unica delle stazioni 
appaltanti, il Comune individua la figura del Responsabile (RASA) nella persona dell’ Arch. Filippo 
Rialti. 


Per un'efficace attuazione del Piano tutti 1 soggetti coinvolti dovranno altresì: 

a) lavorare insieme in uno spirito di solidarietà, onestà e trasparenza che incoraggi le buone 
relazioni, la collaborazione e la comunicazione reciproca; 

b) valorizzare l'apporto di tutti al raggiungimento degli obiettivi; 

c) condividere obiettivi, metodologie e strumenti di lavoro con tutti i colleghi coinvolti nel 
processo; 

d) garantire che il loro comportamento rifletta l’impegno per un ambito di lavoro libero da molestie 
di qualunque natura; 

e) garantire il necessario impegno ai fini di un ambito di lavoro che assicuri sicurezza, salute e 


benessere. 


Procedimento di formazione del piano triennale 
Il presente aggiornamento viene proposto dal Segretario Generale, in qualità di Responsabile della 
prevenzione della corruzione. 
Il presente PTPC costituisce una sezione del PIAO ed è conforme a quanto prescritto dal D.P.C.M. 
30 giugno 2022, n. 132, “Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato di 


attività e organizzazione“ e dal PNA 2022. 


Nella nota di aggiornamento al DUP 2023/2025, approvata con Delibera C.C. n. 55 del 19/12/2022, 
tra gli obiettivi strategici è dato rilievo alla piena attuazione della garanzia della trasparenza. 
Pertanto, intende perseguire i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale: 

1- la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti 
l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione; 

2- il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come normato dal d.lgs. 97/2016, quale diritto 
riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati. 

Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti 
degli operatori verso: 

a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e 
funzionari pubblici, anche onorari; 

b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico. 

I Responsabili di Area sono chiamati in prima persona a far presenti problematiche e punti deboli 
per le aree di propria competenza e a concorrere alla definizione di misure idonee a prevenire e a 
contrastare i fenomeni di corruzione, fornendo anche informazioni necessarie per l’individuazione 
delle attività nelle quali è più elevato il rischio corruttivo e provvedendo al loro monitoraggio. Essi 
rispondono della mancata attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e devono a loro 
volta coinvolgere tutto il personale in servizio (ivi inclusi gli eventuali collaboratori a tempo 
determinato o i collaboratori esterni) in termini di partecipazione attiva al processo di autoanalisi 
organizzativa e di mappatura dei processi, nonché in sede di definizione delle misure di prevenzione 
e di attuazione delle stesse, ricordando che l’art. 8 del d.P.R. 62/2013 contiene il dovere per i 
dipendenti di prestare la loro collaborazione al RPCT e di rispettare le prescrizioni contenute nel 
PTPCT. La violazione da parte dei dipendenti delle misure di prevenzione previste dal Piano 
costituisce illecito disciplinare (legge 190/2012, art. 1, comma 14), pena l’obbligo che i 
Responsabili hanno di avviare i procedimenti disciplinari nei confronti dei dipendenti ai sensi 
all’art. 55-sexies, comma 3, del d.lgs. 165/20011. 

Il presente aggiornamento viene sottoposto all’approvazione della Giunta, che deve approvarlo 
quale sezione del PIAO. 

Il presente aggiornamento si pone in coerenza con gli strumenti generali di programmazione e con il 
DUP. 

Nella sezione del presente piano dedicata alla Trasparenza, sono individuati i responsabili della 
trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati ai sensi del decreto 
legislativo 33/2013 ed in conformità con le Linee Guida approvate dall’ ANAC con delibera n. 1310 
del 28 dicembre 2016 come modificato dalla Delibera ANAC 7/2023. 


Il piano, una volta approvato, viene pubblicato in forma permanente sul sito internet istituzionale 
dell'ente in apposita sottosezione all'interno di quella denominata “Amministrazione trasparente”. 

Il RPC si riserva di modificare il piano in corso d'anno, qualora siano state accertate significative 
violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengano rilevanti mutamenti organizzativi 0 
modifiche in ordine all'attività dell'amministrazione, o si renda necessario un maggior livello di 


dettaglio delle misure. 


ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 

L'Autorità nazionale anticorruzione ha stabilito che la prima e indispensabile fase del processo di 
gestione del rischio è quella relativa all’analisi del contesto, attraverso la quale ottenere le 
informazioni necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi all’interno 
dell’ Amministrazione per via delle specificità dell’ambiente in cui essa opera in termini di strutture 
territoriali e di dinamiche sociali, economiche e culturali, o per via delle caratteristiche 
organizzative interne. 

Dalla relazione della DIA presentata dal Ministro dell’interno e relativa all’analisi sui fenomeni di 
criminalità organizzata di stampo mafioso del 2021 emergono le difficoltà vissute dalle imprese 
toscane specialmente nei settori turistico-alberghiero, manifatturiero, del commercio e della 
ristorazione legate in gran parte alla mancanza di liquidità, elemento che è potenzialmente capace di 
lasciare spazio di manovra alle organizzazioni criminali forti dell’elevata disponibilità economica 
che consente loro di operare in sostituzione o in aggiunta allo Stato sociale”. Nel secondo semestre 
2021 l’allora procuratore generale presso la Corte d’Appello di Firenze, Marcello Viola, oggi 
procuratore di Milano, ha evidenziato che “le numerose indagini hanno disvelato, anche in Toscana, 
l’esistenza di meccanismi di infiltrazione delle diverse mafie, altrettanto pervasive di un virus, nei 
circuiti dell’economia legale e nel tessuto dell’economia locale, con molteplici e diversificati 
investimenti, dall’accaparramento di lavori pubblici e privati, al settore immobiliare, a quello del 
turismo, all’acquisizione o alla gestione di pubblici esercizi, specie di ristorazione o intrattenimento; 
e ciò a fini di riciclaggio di denaro proveniente dalle più varie attività criminali, quali la gestione del 
racket della prostituzione, spesso riguardante donne straniere vittime di tratta, il traffico di rifiuti o 
di prodotti contraffatti, il commercio degli stupefacenti... ... Il tutto in un contesto economico in cui 
i perduranti effetti della crisi già in atto, e soprattutto quelli della terribile pandemia, continuano a 
condizionare le dinamiche economico-finanziarie e sociali del territorio, aprendo spazi smisurati 
alle organizzazioni criminali ed alle strategie di aggressione alle realtà imprenditoriali sane, spesso 
finalizzate — è il caso, per es., dei prestiti usurari e della partecipazione al capitale sociale — alla 


progressiva acquisizione delle aziende. I clan cercano di sfruttare la crisi e l'emergenza da 


Coronavirus — che è anche emergenza economica e sociale — per infiltrarsi ulteriormente nel tessuto 
economico delle Regioni, tra le quali a forte rischio di inquinamento è da ritenersi pure la Toscana, 
per l’importanza e le dimensioni del suo apparato economico e produttivo, che costituisce terreno 
ideale per il reinvestimento di ingenti somme di denaro di provenienza illecita”. 

In continuità con i periodi precedenti sarebbe confermata la presenza e l’operatività di elementi 
contigui alle organizzazioni criminali mafiose i quali gestirebbero talvolta in sinergia con soggetti 
autoctoni numerose attività illecite con lo scopo di ottenere il massimo profitto nei settori di 
maggior interesse quali gli appalti pubblici, la gestione e lo smaltimento di rifiuti, nonché il campo 
turistico-alberghiero. Inoltre le consorterie criminali straniere continuerebbero a dimostrare le loro 
capacità in molteplici attività criminali perlopiù legate al traffico e allo spaccio di sostanze 
stupefacenti, allo sfruttamento della prostituzione e della manodopera clandestina. In materia di 
criminalità autoctona sembrerebbe confermata la rilevanza di esponenti legati a camorra e 
‘ndrangheta mentre con riferimento alla criminalità straniera le compagini di etnia albanese 
continuerebbero a manifestare pericolosità e incidenza nelle attività illecite seguite dai cinesi che 
continuerebbero a mantenere un ruolo primario in molte attività specialmente nel distretto del 
tessile-abbigliamento che coinvolge la periferia ovest e l’hinterland fiorentino (con specifico 
riferimento ai comuni di Sesto Fiorentino e Campi Bisenzio) fino ad abbracciare tutta la provincia 


di Prato e parte di quella di Pistoia. 


ANALISI DEL CONTESTO INTERNO 
Il Consiglio Comunale è composto dal Sindaco e 12 Consiglieri. La Giunta è composta dal Sindaco 
e n. 4 Assessori. 
La struttura organizzativa del Comune è articolata in n. 3 Aree: 
a) AREA 1 - AMMINISTRATIVA - CONTABILE 
b) AREA 2 - EDILIZIA URBANISTICA —- AMBIENTE E TUTELA DEL TERRITORIO; 
c) AREA 3 - AREA LAVORI PUBBLICI —- MANUTENZIONE — ESPROPRIAZIONE — 
PROTEZIONE CIVILE. 
AI vertice di tutte le Aree sono posti dipendenti di categoria D, titolari di posizione organizzativa. 
Tutto il personale del Comune non è stato, e non risulta essere a tutto oggi, oggetto di indagini da 
parte dell’ Autorità giudiziaria per fatti di “corruzione” intesa secondo l’ampia accezione della legge 
190/2012. Non risultano, ad oggi, pendenti procedimenti disciplinari a carico dei dipendenti per fatti 
dipendenti da eventi corruttivi. 
Il personale in servizio nel Comune alla data del 01/01/2023 è pari a: 


1 Segretario Generale; 


3 Titolari di Posizione Organizzativa; 

13 dipendenti a tempo indeterminato. 

Il Comune fa parte dell’Unione dei Comuni del Casentino, con la quale svolge in forma associata le 
funzioni fondamentali previste dallo Statuto dell’Unione dei Comuni. 

Nel Comune non è presente all’interno una struttura specifica, dedicata ai controlli amministrativi, 
alla performance, alla trasparenza e anticorruzione, ma è il Segretario Generale che svolge tali 
funzioni. 

Nel corso del 2022 non sono pervenute al RPC segnalazioni o fenomeni rilevanti ai fini dell’analisi 
del rischio di corruzione. 

Le maggiori criticità rilevate nell’espletamento dei servizi sono quelle generalmente riscontrabili 
nella gran parte dei piccoli Comuni italiani: la sempre più evidente necessità di assicurare, in modo 
diffuso ed articolato, un adeguato livello professionale di tipo specialistico ai singoli uffici, in 
termini di competenze e conoscenze in ragione della crescente complessità del contesto giuridico- 
amministrativo e del crescente numero di adempimenti amministrativi, al quale si cerca di fare 
fronte promuovendo attività di formazione sui settori di specifica competenza; una sempre più 
limitata disponibilità in termini di risorse economiche che va di pari passo con una sempre 
maggiore rigidità delle regole poste a presidio del rispetto dei vincoli in materia di finanza pubblica 
che rendono difficile soddisfare le piccole-grandi esigenze del territorio in termini di investimenti a 


medio-lungo termine. 


PROCEDURE DI FORMAZIONE E ADOZIONE DEL PIANO 
MAPPATURA DEI PROCESSI 
La mappatura dei processi è un modo razionale di individuare e rappresentare tutte le attività 
dell’Ente per fini diversi. Essa assume inoltre carattere strumentale ai fini dell’identificazione, della 
valutazione e del trattamento dei rischi corruttivi. 
L’ANAC, nella Delibera n. 1064 del 13 novembre 2019, richiama i seguenti principi metodologici: 
1. Prevalenza della sostanza sulla forma: il sistema deve tendere ad una effettiva riduzione del 
rischio di corruzione. A tal fine, il processo di gestione del rischio non deve essere attuato in 
modo formalistico, secondo una logica di mero adempimento, bensì progettato e realizzato in 
modo sostanziale, ossia calibrato sulle specificità del contesto esterno ed interno 
dell’amministrazione. Tutto questo al fine di tutelare l’interesse pubblico alla prevenzione della 
corruzione; 
2. Gradualità: le diverse fasi di gestione del rischio, soprattutto nelle amministrazioni di piccole 


dimensioni o con limitata esperienza, possono essere sviluppate con gradualità, ossia seguendo 


un approccio che consenta di migliorare progressivamente e continuativamente l’entità e/o la 
profondità dell’analisi del contesto (in particolare nella rilevazione e analisi dei processi) 
nonché la valutazione e il trattamento dei rischi; 

3. Selettività: Al fine di migliorare la sostenibilità organizzativa, l’efficienza e l’efficacia del 
processo di gestione del rischio, soprattutto nelle amministrazioni di piccole dimensioni, è 
opportuno individuare priorità di intervento, evitando di trattare il rischio in modo generico e 
poco selettivo. Occorre selezionare, sulla base delle risultanze ottenute in sede di valutazione 
del rischio, interventi specifici e puntuali volti ad incidere sugli ambiti maggiormente esposti ai 
rischi, valutando al contempo la reale necessità di specificare nuove misure, qualora quelle 
esistenti abbiano già dimostrato un’adeguata efficacia; 

4. Integrazione: La gestione del rischio è parte integrante di tutti i processi decisionali e, in 
particolare, dei processi di programmazione, controllo e valutazione. In tal senso occorre 
garantire una sostanziale integrazione tra il processo di gestione del rischio e il ciclo di gestione 
della performance. A tal fine, alle misure programmate nel PTPCT devono corrispondere 
specifici obiettivi nel Piano della Performance e nella misurazione e valutazione delle 
performance organizzative e individuali si deve tener conto dell’attuazione delle misure 
programmate nel PTPCT, della effettiva partecipazione delle strutture e degli individui alle 
varie fasi del processo di gestione del rischio, nonché del grado di collaborazione con il RPCT; 

5. Miglioramento e apprendimento continuo: la gestione del rischio va intesa, nel suo complesso, 
come un processo di miglioramento continuo basato sui processi di apprendimento generati 
attraverso il monitoraggio e la valutazione dell’effettiva attuazione ed efficacia delle misure e il 
riesame periodico della funzionalità complessiva del sistema di prevenzione. 

Il Piano Nazionale Anticorruzione 2022 (PNA) richiama quanto già indicato dall’ ANAC negli 

“Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022” 15 e cioè che: 

- è preferibile ricorrere ad una previa organizzazione logico schematica del documento e 
rispettarla nella sua compilazione, al fine di rendere lo stesso di immediata comprensione e di 
facile lettura e ricerca; 

- si raccomanda l’utilizzo di un linguaggio tecnicamente corretto ma fruibile ad un novero di 
destinatari eterogeneo, destinatari che devono essere messi in condizione di comprendere, 
applicare e rispettare senza dubbi e difficoltà; 

- suggerisce la compilazione di un documento snello, in cui ci si avvale eventualmente di 
allegati o link di rinvio, senza sovraccaricarlo di dati o informazioni non strettamente aderenti o 


rilevanti per il raggiungimento dell’obiettivo; 


- è opportuno bilanciare la previsione delle misure tenendo conto della effettiva utilità delle 
stesse ma anche della relativa sostenibilità amministrativa, al fine di concepire un sistema di 
prevenzione efficace e misurato rispetto alle possibilità e alle esigenze dell’amministrazione. 

Il Piano Nazionale Anticorruzione 2022 (PNA), è finalizzato a rafforzare l’integrità pubblica e 
la programmazione di efficaci presidi di prevenzione della corruzione nelle pubbliche 
amministrazioni, puntando nello stesso tempo a semplificare e velocizzare le procedure 
amministrative. L’ Autorità ha predisposto il nuovo PNA alla luce delle recenti riforme e urgenze 
introdotte con il PNRR e della disciplina sul Piano integrato di organizzazione e Attività (PIAO), 
considerando le ricadute in termini di predisposizione degli strumenti di programmazione delle 
misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

Il PNA 2022 è articolato in due Parti. 

Nella parte generale 1’ ANAC ha inteso dare rilievo alle misure di prevenzione del riciclaggio e 
del finanziamento del terrorismo che le pubbliche amministrazioni sono tenute ad adottare ai sensi 
dell'art. 10 del d.lgs. n. 231/2007 e che, al pari dei presidi anticorruzione, sono volti a fronteggiare il 
rischio che l'amministrazione entri in contatto con soggetti coinvolti in attività criminali soprattutto 
nell’impiego fondi del PNRR. Per questo, in più parti del PNA, sono stati evidenziati i raccordi 
necessari che è opportuno sussistano fra anticorruzione e antiriciclaggio. 

Inoltre, con riferimento alla mappatura dei processi, è indicato, anche in una logica di 
semplificazione ed efficacia, su quali processi e attività è prioritario concentrarsi nell'individuare 
misure di prevenzione della corruzione (innanzitutto quelli in cui sono gestite risorse PNRR e fondi 
strutturali e quelli collegati a obiettivi di performance); si è posto l’accento sulla necessità di 
concentrarsi sulla qualità delle misure anticorruzione programmate piuttosto che sulla quantità, 
considerato che in taluni casi tali misure sono ridondanti, dando indicazioni per realizzare un 
efficace monitoraggio su quanto programmato, necessario per assicurare effettività alla strategia 
anticorruzione delle singole amministrazioni e valorizzando il coordinamento fra il RPCT e chi 
all’interno del Comune gestisce e controlla le risorse del PNRR al fine di prevenire rischi corruttivi. 

La parte speciale si concentra sui contratti pubblici, ambito in cui non solo l’ Autorità riveste un 
ruolo di primario rilievo e a cui lo stesso PNRR dedica cruciali riforme. L’ Autorità ha offerto alle 
stazioni appaltanti un aiuto nella individuazione di misure di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza agili e al contempo utili ad evitare che l’urgenza degli interventi faciliti esperienze di 
cattiva amministrazione, propedeutiche a eventi corruttivi. 

Particolare attenzione è data alla disciplina del conflitto di interessi in materia di contratti 
pubblici (art. 42 d.lgs. 50/2016), settore particolarmente esposto a rischi di interferenze. Oltre ai 


chiarimenti sull’ambito di applicazione soggettivo e oggettivo delle disposizioni, sono state fornite 


misure concrete da adottare nella programmazione anticorruzione in materia di contratti ed 
elaborato un esempio di modello di dichiarazione per individuare anticipatamente possibili ipotesi 
di conflitto di interessi. La stessa normativa europea emanata per l’attuazione del PNRR assegna un 
particolare valore alla prevenzione dei conflitti di interesse, anche alla luce dell’obbligo di cui 
all’art. 22, co. 1, del Regolamento UE 241/2021 di fornire alla Commissione i dati del “titolare 
effettivo” del destinatario dei fondi o dell’appaltatore. A riguardo da tempo ANAC ha chiesto al 
Parlamento di introdurre l'obbligo della dichiarazione del titolare effettivo delle società che 
partecipano alle gare per gli appalti. In questa prospettiva — come di recente ricordato dal Presidente 
Busia - la Banca dati nazionale dei contratti pubblici - BDNCP di ANAC può raccogliere e tenere 
aggiornato, a carico degli operatori economici, il dato sui titolari effettivi. Nel PNA sono richiamate 
le norme in materia di contrasto al riciclaggio di cui al d.lgs. n. 231/2007, per la individuazione del 
“titolare effettivo”. 

La parte speciale ha riguardato anche la disciplina sulla trasparenza in materia di contratti 
pubblici. Un apposito allegato contiene una ricognizione di tutti gli obblighi di trasparenza previsti 
dalla normativa per i contratti pubblici da pubblicare in «Amministrazione trasparente», sostitutivo 
degli obblighi elencati per la sottosezione "Bandi di gara e contratti" dell'allegato 1) alle delibere 
ANAC n.ri 1310/2016 e 1134/2017. L’Allegato elenca, per ogni procedura contrattuale, dai primi 
atti all'esecuzione, gli obblighi di trasparenza in materia di contratti pubblici oggi vigenti cui le 
amministrazioni devono riferirsi per i dati, atti, informazioni da pubblicare. 

Sia nella parte generale del PNA che in quella speciale l’ Autorità si è posta nella logica di 
fornire un supporto alle amministrazioni, ai RPCT e a tutti coloro, organi di indirizzo compresi, che 
sono protagonisti delle strategie di prevenzione, predisponendo specifici allegati, utili come 
strumenti di ausilio per le amministrazioni. 

Alla luce dell’attuale assetto organizzativo del Comune, si è provveduto ad una mappatura dei 
macro-processi dell’Ente, distinti per le 3 Aree, come allegato nelle tabelle distinte per Aree. 
L’analisi ha tenuto conto di quanto già effettuato nel passato anche per l’assenza di episodi di 
corruzione o cattiva gestione e di segnalazioni ricevute tramite il ‘“whistleblowing” o con altre 
modalità. 

La mappatura dei processi già svolta con il PTPC 2023/2025 è funzionale anche alla gestione 
dei fondi PNRR. 

Trattandosi di ente sotto 50 dipendenti, ai sensi dell’art. 6 D.P.C.M. 132/2022 per la mappatura 
dei processi ci si limita all'aggiornamento di quella esistente considerando aree a rischio corruttivo, 
quelle relative a: 


a) autorizzazione/concessione; 


b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 
raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

Il Segretario Generale ha già predisposto il modello organizzativo per la gestione della 
prevenzione del riciclaggio, iscrivendosi nell’apposito portale come gestore delle operazioni 
sospette e fornendo l’elenco degli indicatori di anomali di cui al provvedimento della UIF del 23 
aprile 2018. Il sistema di prevenzione del riciclaggio, come da circolare prot. 11198 del 27/12/2022, 
prevede le seguenti figure: 

- gestore (Segretario Generale): governa il sistema di controllo ed invia le segnalazioni trasmesse 
dai referenti antiriciclaggio; 

- analista (Segretario in collaborazione con la P.O. di riferimento): sviluppa e analizza le 
segnalazioni; 

- referente di ogni Area (P.O. o suo delegato): innesca il processo di segnalazione 

In tema di fondi PNRR il Segretario ha predisposto il modello per la individuazione del 
titolare effettivo; questo modello confluisce nella documentazione di gara e deve essere compilata 
dagli operatori economici che partecipano alle procedure ad evidenza pubblica. La dichiarazione 
viene allegata al PIAO sub A). 

Il Segretario ha altresì predisposto il modello per la dichiarazione di insussistenza del 
conflitto di interesse, che deve essere compilata da tutti coloro che svolgono un ruolo nell’ambito di 
un appalto pubblico. Il modello di dichiarazione viene allegata al PIAO sub B). 

Per i controlli svolti sugli appalti, anche relativi alle opere finanziate dal PNRR, ci si avvarrà 


della check list indicata all’allegato 8 del PNA 2022. 


MISURE DI PREVENZIONE RIGUARDANTI TUTTO IL PERSONALE 
PROCEDURE DI GARA E CONCORSUALI 
Ai sensi dell’art. 35 bis del d.lgs. 165/2001, coloro che sono stati condannati, anche con sentenza 
non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice 
penale: 
a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la 


selezione a pubblici impieghi; 


b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle 
risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o 
all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 
economici a soggetti pubblici e privati; 

c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 
forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

La situazione impeditiva viene meno ove venga pronunciata, con riferimento al medesimo reato, 
sentenza di assoluzione anche non definitiva. 

In relazione alla formazione delle commissioni e alla nomina dei segretari, la violazione delle 
disposizioni sopraindicate si traduce nell’illegittimità dei provvedimenti conclusivi del relativo 
procedimento. Nel caso in cui sia accertata la sussistenza delle cause ostative individuate dalle 
disposizioni sopra richiamate, l’Ente si astiene dal conferire l’incarico e, in caso di accertamento 
successivo, provvede alla rimozione dell’incaricato. 

La funzione relativa alla gestione delle procedure concorsuali è delegata all’Unione dei Comuni del 
Casentino. Si prevede che, qualora un dipendete comunale presti attività come commissario di 
concorso, debba rendere la dichiarazione di assenza di motivi di incompatibilità e di conflitti di 
interesse. 

Per le commissioni di gara, ogni dipendente che presta attività nell’ambito dell’appalto deve rendere 
la dichiarazione di assenza di conflitto di interesse, come da modello sub B). 


TEMPISTICA: Misura già attuata 


ROTAZIONE DEGLI INCARICHI 
Il Responsabile di Area nei cui confronti è disposto il giudizio per alcuni dei delitti previsti dagli 
artt. 314 comma 1, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater e 320 del c. p. e dall'art. 3 L. 9 dicembre 
1941, n. 1383, viene dall'amministrazione trasferito ad un ufficio diverso da quello in cui prestava 
servizio al momento del fatto, con attribuzione di funzioni corrispondenti, per inquadramento, 
mansioni e prospettive di carriera, a quelle svolte in precedenza. Il trasferimento è obbligatorio, 
salva la scelta lasciata all’amministrazione, “in relazione alla propria organizzazione”, tra il 
“trasferimento di sede” e l’attribuzione di un incarico differente da quello già svolto dal dipendente, 
in presenza di evidenti motivi di opportunità circa la permanenza del dipendente nell’ufficio in 
considerazione del discredito che l’amministrazione stessa può ricevere da tale permanenza. 
Qualora, in ragione della qualifica rivestita, ovvero per obiettivi motivi organizzativi, non sia 


possibile attuare il trasferimento di ufficio, il dipendente è posto in posizione di aspettativa o di 


disponibilità, con diritto al trattamento economico in godimento salvo che per gli emolumenti 
strettamente connessi alle presenze in servizio, in base alle disposizioni dell'ordinamento 
dell'amministrazione di appartenenza. 

La condanna, anche non definitiva, per i reati previsti nel Titolo II Capo I del Libro secondo del 
Codice penale comporta una serie di inconferibilità di incarichi (partecipazione a commissioni di 
reclutamento del personale, incarichi di carattere operativo con gestione di risorse finanziarie, 
commissioni di gara nei contratti pubblici). 

La rotazione straordinaria è un provvedimento adottato in una fase del tutto iniziale del 
procedimento penale, il legislatore ne circoscrive l’applicazione alle sole “condotte di natura 
corruttiva”, le quali, creando un maggiore danno all'immagine di imparzialità dell’amministrazione, 
richiedono una valutazione immediata. In considerazione delle criticità interpretative cui dà luogo la 
disciplina, ANAC ha adottato un’apposita delibera n. 215 del 26 marzo 2019 (cfr. infra $ 1.2. “La 
rotazione straordinaria”). Il Responsabile di Area ha l’obbligo di segnalare al PRCT l’avvio di 
procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva, per l’applicazione delle sanzioni 
suddette. Nel Comune non è stato finora necessario ricorre all’istituto della rotazione straordinaria, 
per assenza dei presupposti. 

La rotazione “ordinaria” è una tra le diverse misure che le amministrazioni hanno a disposizione in 
materia di prevenzione della corruzione. Il ricorso a tale rotazione deve, infatti, essere considerato 
in una logica di necessaria complementarietà con le altre misure di prevenzione della corruzione, 
specie laddove possano presentarsi difficoltà applicative sul piano organizzativo. In particolare 
occorre considerare che detta misura deve essere impiegata correttamente in un quadro di alta 
specificità delle capacità professionali dei Responsabili di Area, laddove la rotazione rischierebbe di 
determinare inefficienze e malfunzionamenti. 

Data la ridotta dimensione del Comune non è possibile procedere alla rotazione ordinaria perché si 


comprometterebbe la funzionalità degli uffici. 


MISURE PER REPRIMERE IL RISCHIO DI CONFLITTO DI INTERESSI 
Ai sensi dell’art. 6-bis della L. 241/90, così come introdotto dall’art. 1, comma 41, della L. 
190/2012, il responsabile del procedimento e 1 titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le 
valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso 
di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale, ai funzionari 
responsabili dei medesimi uffici. I Responsabili di Servizio formulano la segnalazione riguardante 


la propria posizione al Segretario comunale ed al Sindaco. 


Come misure organizzative è prevista l'attestazione da parte di ogni responsabile del procedimento 
all'atto dell'assunzione della determina che non sussiste un potenziale o attuale conflitto di interessi 
mediante la dicitura: 
“DATO ATTO che il sottoscritto, in qualità di Responsabile del Settore competente ad adottare il 
presente provvedimento non si trova in alcuna situazione di conflitto di interessi con riferimento al 
procedimento di cui trattasi, ai sensi dell’art. 6-bis, della legge n. 241/1990 e ss.mm.ii e dell’art. 7 
del D.P.R. n. 62/2013 (Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici), 
né hanno comunicato di essere in situazione di conflitto il responsabile del procedimento, né gli 
istruttori della pratica in questione”; 

oppure, nel caso di conflitto: 
“DATO ATTO che il presente atto viene adottato dal Responsabile del Settore individuato in via 
generale quale sostituto, in quanto il Responsabile di Settore competente si trova in conflitto di 
interessi con riferimento al procedimento di cui trattasi, ai sensi dell’art. 6-bis, della legge n. 
241/1990 e ss.mm.ii e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013 (Regolamento recante il codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici)”. 
La presenza della suddetta dicitura e la sua corrispondenza alla realtà sarà oggetto di controllo 
successivo sugli atti. 
La dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi deve essere resa dai 
Responsabili e dai dipendenti al momento dell’assegnazione all’ufficio o della nomina a RUP, da 
ripetere al momento del verificarsi della modifica delle mansioni o del Settore di competenza. La 
dichiarazione deve essere resa dai Responsabili al RPCT e dai dipendenti verso i propri 
Responsabili. 
I Responsabili e i dipendenti devono comunicare tempestivamente la situazione di conflitto di 
interessi insorta successivamente al conferimento dell’incarico, per consentire all’ufficio conferente 
l’incarico la verifica delle suddette dichiarazioni, anche consultando banche dati liberamente 
accessibili ai fini della verifica o acquisendo informazioni da parte dei soggetti (pubblici o privati) 
indicati nelle dichiarazioni presso i quali gli interessati hanno svolto o stanno svolgendo 
incarichi/attività professionali o abbiano ricoperto o ricoprano cariche, previa informativa 
all’interessato. L'interessato può essere ascoltato, anche su richiesta di questi ultimi, per chiarimenti 
sulle informazioni contenute nelle dichiarazioni o acquisite nell’ambito delle verifiche. 
Il RPC può svolgere un controllo a campione della avvenuta verifica delle dichiarazioni di 
insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi e della relativa pubblicazione 


delle stesse ai sensi dell’art. 53, co. 14, d.lgs. 165/2001. 


In materia di appalti, l’art. 42 comma 1 D.Lgs. 50/2016 disciplina le ipotesi di conflitto di interessi, 
con conseguente obbligo di comunicazione alla stazione appaltante e astensione dal partecipare alla 
procedura, pena la responsabilità disciplinare del dipendente pubblico e fatte salve le ipotesi di 
responsabilità amministrativa e penale. Giova ricordare, in proposito, anche l’art. 14 del d.P.R. 
62/2013. A tal fine è stato predisposto apposito modulo, allegato sub B). 

Tempistica: Ogni Responsabile di Area e il Segretario Generale devono acquisire la 
dichiarazione attestante l’assenza di conflitti di interesse ai sensi dell’art. 42 D.Lgs. 50/2016 


entro un mese dall’atto della nomina o dalla modifica della mansione. 


IL CODICE DI COMPORTAMENTO 
Il Codice di Comportamento, previsto dall’art. 54 del D.lgs 165/2001, ha il fine di garantire oltre 
alla prevenzione dei fenomeni di corruzione, la qualità dei servizi erogati e il rispetto dei doveri 
costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura dell’interesse pubblico. 
Il Comune ha aggiornato il Codice di Comportamento con Delibera di Giunta n 121 del 05/12/2022 
per l'adeguamento alle linee guida ANAC n. 277/2020 e all’art. 4 del D. L. 30 aprile 2022, n. 36, 
coordinato con la legge di conversione 29 giugno 2022, n. 79, recante: «Ulteriori misure urgenti per 
l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR).», che dispone che il codice di 
comportamento deve contenere una sezione dedicata al corretto utilizzo delle tecnologie 
informatiche e dei mezzi di informazione e social media da parte dei dipendenti pubblici, anche al 
fine di tutelare l'immagine della pubblica amministrazione. 
Il Codice di comportamento è stato pubblicato nell’apposita sezione di “Amministrazione 
trasparente”, sarà consegnato a tutti i nuovi dipendenti al momento dell’assunzione e ne è stata data 
comunicazione a tutto il personale dipendente. 

SI prevede di inserire nel codice la clausola suggerita da ANAC, ovvero di un dovere per il 
dipendente di sottoscrivere, entro un determinato termine ritenuto idoneo dall’amministrazione, 
previa comunicazione via PEC da parte dell’amministrazione, una dichiarazione con cui il 
dipendente prende atto della disciplina del pantouflage e si assume l’impegno di rispettare il divieto 
di pantouflage. Ciò anche allo scopo di evitare eventuali contestazioni in ordine alla conoscibilità 


della norma. 


TEMPISTICA MISURA 


Entro novembre 2023 Predisposizione della proposta di modifica del 


codice di comportamento con la clausola del 


pantouflage 


TUTELA DEL DIPENDENTE CHE EFFETTUA SEGNALAZIONI DI ILLECITO 
(Whistleblower) 

La materia, già disciplinata dalla guida approvata dall’ANAC con propria determina n. 6 del 
28.04.2015, è stata da ultimo normata dalla L. n. 179 del 30.11.2017, entrata in vigore il 
29.12.2017. La norma, contenente “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o 
irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o 
privato”, tende a ribadire e rafforzare la tutela di chi, nell’interesse dell’integrità della Pubblica 
Amministrazione, segnali condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del rapporto di 
lavoro. 
Ai sensi dell'art. 54-bis del d.lgs. 165/2001, così come introdotto dall’art. 1, comma SI, della L. 
190/2012, e come successivamente modificato dalla Legge 179 del 30.11.2017, fuori dei casi di 
responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, ovvero per lo stesso titolo ai sensi dell'art. 2043 
del codice civile, 11 dipendente che denuncia all'Autorità Giudiziaria o alla Corte dei conti, ovvero 
riferisce al proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione 
del rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, demansionato licenziato, trasferito, o sottoposto 
ad una misura organizzativa aventi effetti negativi diretti o indiretti sulle condizioni di lavoro, 
determinata dalla segnalazione. L’adozione di misure discriminatorie è comunicata dall’interessato 
o dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative all’ ANAC che provvederà ad inviare 
la segnalazione al Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio o gli altri 
organismi di garanzia o di disciplina per le attività e gli eventuali provvedimenti di competenza. 
Nell'ambito del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante non può essere rivelata, senza il 
suo consenso, sempre che la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti 
distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, 
sulla segnalazione, l'identità può essere rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente 
indispensabile per la difesa dell'incolpato. La denuncia è sottratta all'accesso previsto dagli artt. 22 e 
seguenti della L. 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni (art. 54-bis c.4 L. 179/2017). 
Il dipendente o il Responsabile comunica direttamente al Responsabile per la prevenzione della 
corruzione eventuali situazioni di illecito nell’ Amministrazione di cui sia venuto a conoscenza. 
Le segnalazioni verranno registrate in un apposito registro riservato del Protocollo, utilizzando 
l’apposita modulistica allegata al presente piano sub C). Esse possono essere presentate 


personalmente alla sottoscritta. 


Il dipendente segnalante deve fornire tutti gli elementi utili affinchè gli uffici competenti possano 
procedere alle dovute ed appropriate verifiche ed accertamenti a riscontro della fondatezza dei fatti 
oggetto di segnalazione. 

A tal fine, la segnalazione deve preferibilmente contenere 1 seguenti elementi: 

a) generalità del soggetto che effettua la segnalazione, con indicazione della posizione o funzione 
svolta nell’ambito dell’ Amministrazione; 

b) una chiara e completa descrizione dei fatti oggetto di segnalazione; 

c) se conosciute, le circostanze di tempo e di luogo in cui sono stati commessi; 

d) se conosciute, le generalità o altri elementi (come la qualifica e il servizio in cui svolge l’attività) 
che consentano di identificare il/i soggetto/i che ha/hanno posto/i in essere i fatti segnalati; 

e) l’indicazione di eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti oggetto di segnalazione; 

f) l’indicazione di eventuali documenti che possono confermare la fondatezza di tali fatti; 

g) ogni altra informazione che possa fornire un utile riscontro circa la sussistenza dei fatti segnalati. 
Le segnalazioni anonime, vale a dire prive di elementi che consentano di identificare il loro autore, 
anche se recapitate tramite le modalità previste nel presente Piano, non verranno prese in 
considerazione nell’ambito delle procedure volte a tutelare il dipendente pubblico che segnala 
illeciti, ma verranno trattate alla stregua delle altre segnalazioni anonime e prese in considerazione 
solo se relative a fatti di particolare gravità e con un contenuto che risulti adeguatamente dettagliato 
e circostanziato. 

Resta fermo il requisito della veridicità dei fatti o situazioni segnalati, a tutela del denunciato. 
Chiunque riceve o viene a conoscenza della segnalazione e coloro che successivamente vengono 
coinvolti nel processo di gestione della segnalazione, è soggetto all’obbligo della riservatezza, salve 
le comunicazioni dovute per legge (es. indagini penali, tributarie o amministrative, ispezioni di 
organi di controllo) o in base al Piano Nazionale della Corruzione. La violazione dell’obbligo di 
riservatezza comporta responsabilità disciplinare e il mancato rispetto potrà comportare 
l’irrogazione di sanzioni disciplinari, salva l'eventuale responsabilità civile e penale dell’agente. 

Il destinatario delle segnalazioni di cui al comma precedente adotta ogni cautela affinché sia tutelato 
l’anonimato del segnalante ai sensi dell’art. 54-bis del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. 

Nell'ambito del procedimento disciplinare, l’identità del segnalante non può essere rivelata, senza il 
suo consenso, sempre che la contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata su accertamenti 
distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, 
sulla segnalazione, l’identità può essere rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente 


indispensabile per la difesa dell’incolpato; tale ultima circostanza può emergere solo a seguito 


dell’audizione dell’incolpato ovvero dalle memorie difensive che lo stesso produce nel 
procedimento. 

Nel caso di avvicendamento del ruolo di RPCT, il nuovo RPCT ha accesso alle segnalazioni 
ricevute anche dal RPCT precedente, specialmente se il procedimento sulla segnalazione non si sia 
ancora concluso. 

Ciascun Responsabile di Area svolge 1 compiti di cui all’art. 16, comma 1, lettere l-bis, l-ter e 1- 
quater del D.Lgs. 165/2001. 

Sono altresì fonte di responsabilità, in sede disciplinare e nelle altre competenti sedi, eventuali 
forme di abuso della presente procedura, quali le segnalazioni manifestamente opportunistiche e/o 
effettuate al solo scopo di danneggiare il denunciato o altri soggetti, e ogni altra ipotesi di utilizzo 
improprio o di intenzionale strumentalizzazione dell’istituto oggetto della presente. 

I dati del segnalante che sono stati raccolti devono essere conservati per un arco di tempo non 
superiore alla procedura di whistleblowing. Nel caso in cui sia instaurato un giudizio, tale termine si 
prolunga fino alla conclusione del giudizio stesso. 

E’ stato predisposto l’apposito modulo per le segnalazioni, che devono essere trasmesse in 


formato cartaceo al RPC (allegato sub C). 


INCONFERIBILITA' E INCOMPATIBILITA' D. LGS. N. 39/2013 
In attuazione del comma 49, art. 1, della Legge n.190/2012, il Legislatore ha adottato il D.Lgs. 
39/2013 recante le disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le 
pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico. 
Sono tre le cause di inconferibilità degli incarichi: 
- la presenza di condanne penali anche non definitive per reati contro la pubblica amministrazione; 
- la provenienza da incarichi e cariche in enti privati; 
- la provenienza da organi di indirizzo politico. 
Lo svolgimento di funzioni in organi di indirizzo politico costituisce causa di incompatibilità. 
L’Ente vigila in ordine alla sussistenza di eventuali cause di inconferibilità di cui al Capo III e al 
Capo IV del D.Lgs n. 39/2013, per ciò che concerne il conferimento di eventuali incarichi di 
responsabilità. 
A tal fine, il destinatario dell’incarico di Responsabile di Area produce dichiarazione sostitutiva di 
certificazione, secondo quanto previsto dall’art. 46 del D.P.R. n.445/2000. 
Le violazioni in tema di inconferibilità determinano la nullità dell'incarico (art.17, D.Lgs. 


n.39/2013) e l'applicazione delle connesse sanzioni (art. 18 D.Lgs. n. 39/2013). 


L’Ente vigila altresì in ordine alla sussistenza di eventuali cause di incompatibilità di cui al Capo V 
ed al Capo VI, ai sensi del D.Lgs. n.39/2013, per ciò che concerne il conferimento di incarichi di 
Responsabile di Servizio. 

A tal fine, il destinatario dell’incarico produce dichiarazione sostitutiva di certificazione, secondo 
quanto previsto dall’art. 46 del D.P.R. n.445/2000. 

La predetta dichiarazione deve essere prodotta: 

- all’atto del conferimento dell’incarico; 

- al verificarsi di modifiche nell’assegnazione delle mansioni; 

- e, su richiesta, nel corso del rapporto. 

In presenza dei necessari presupposti il Responsabile dell'Anticorruzione contesta all'interessato 
l'esistenza o l'insorgere delle situazioni di inconferibilità o incompatibilità di cui al D.Lgs. 
n.33/2013. Gli atti di conferimento di incarichi adottati in violazione delle disposizioni del D.Lgs. 
n.39/2013 sono nulli, con conseguente risoluzione del relativo incarico. 

Per i componenti degli organi responsabili della violazione è stabilito il divieto per tre mesi di 
conferire incarichi (art. 18 del d.lgs. 39/2013). 

Restano ferme le disposizioni previste dal D.Lgs. 165/2001 in merito alle incompatibilità dei 
dipendenti pubblici, e in particolare l’articolo 53, comma 1 bis, relativo al divieto di conferimento 
di incarichi di direzione di strutture organizzative deputate alla gestione del personale (cioè 
competenti in materia di reclutamento, trattamento e sviluppo delle risorse umane) a soggetti che 
rivestano o abbiano rivestito negli ultimi due anni cariche in partiti politici ovvero in movimenti 
sindacali oppure che abbiano avuto negli ultimi due anni rapporti continuativi di collaborazione o di 
consulenza con le predette organizzazioni. 

AI momento del conferimento dell’incarico si prevede la preventiva acquisizione della 
dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità da parte del destinatario 
dell’incarico e il conferimento dell’incarico solo all’esito positivo della verifica (ovvero assenza di 
motivi ostativi al conferimento stesso). 

Il RPCT, che venga a conoscenza del conferimento di un incarico in violazione delle norme del 
d.lgs. 39/2013, ha il potere di avvio del procedimento di accertamento e di verifica della situazione 
di inconferibilità, di dichiarazione della nullità dell’incarico e il potere di applicare la sanzione 
inibitoria nei confronti dell’organo che ha conferito l’incarico. L’ Autorità ha poi precisato che la 
sanzione inibitoria che vieta all’organo conferente di affidare incarichi di propria competenza per 
un periodo pari a tre mesi non è automatica ma richiede una previa valutazione dell’elemento 


soggettivo del dolo o della colpa. I procedimenti di accertamento delle situazioni di inconferibilità e 


sanzionatori devono svolgersi nel rispetto del principio del contraddittorio, affinché sia garantita la 
partecipazione degli interessati. 

Il potere di accertamento di ANAC si sostanzia in un provvedimento di accertamento costitutivo di 
effetti giuridici e come tale impugnabile davanti al giudice amministrativo. ANAC, ove ritenga 
violate le disposizioni del d.lgs. 39/2013, accerta la nullità dell’atto di conferimento. 

Pertanto, nell’ipotesi in cui l’Autorità, d’ufficio o a seguito di segnalazione, abbia attivato un 
procedimento di vigilanza e abbia accertato la non conferibilità dell’incarico, il RPCT, 
nell’esercizio delle prerogative attribuite ai sensi dell’art. 15 del d.lgs. n. 39/2013 nei termini sopra 
indicati, adotta le iniziative derivanti dalla pronuncia di ANAC. 

Si evidenzia che in tale circostanza il RPCT non avvia un distinto e autonomo procedimento ma è 
tenuto a: 

- comunicare al soggetto cui è stato conferito l’incarico la causa di inconferibilità accertata da 
ANAC e la nullità dell’atto di conferimento dell’incarico e del relativo contratto; 

- contestare la causa di inconferibilità ai componenti dell’organo che ha conferito l’incarico e 
avviare il procedimento nei loro confronti volto all’applicazione della sanzione inibitoria ai sensi 
dell’art. 18, co. 2, del d.lgs. 39/2013, tenendo presente che i medesimi componenti sono 
responsabili per le conseguenze economiche degli atti adottati; 

- nel caso in cui la dichiarazione resa dall’interessato ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. n. 39/2013 risulti 
mendace ne consegue l’applicazione della sanzione di cui al co. 5 del medesimo articolo 
(inconferibilità di qualsiasi incarico disciplinato dal decreto per un periodo di 5 anni). 


Tempistica: misura già attuata. 


ATTIVITA’ ED INCARICHI EXTRA-ISTITUZIONALI 
Lo svolgimento di incarichi extra-istituzionali può dar luogo a situazioni di conflitto di interesse che 
possono, dal canto loro, compromettere il buon andamento dell’azione amministrativa, ponendosi 
altresì come sintomo dell’evenienza di fatti corruttivi. Stante la scarsa incidenza dei casi e la 
pressochè gratuità degli incarichi autorizzati (in condizioni di reciprocità con gli enti utilizzatori) ci 


si limita ad applicare il dettato normativo, senza adottare un regolamento in materia. 


ATTIVITA' SUCCESSIVA ALLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 
L'art. 53, comma 16 ter, del D.Lgs. n.165 del 2001 e ss.mm.ii.(comma introdotto dall'art.1, comma 
42 della Legge n.190/2012) testualmente recita: 

“I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali 


per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all'art.1, comma 2, non possono svolgere, nei tre 


anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale 
presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i 
medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal 
presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di 
contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei 
compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti”. 

ANAC fornisce indicazione che il divieto si applica ai dipendenti con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato, ai dipendenti con rapporto di lavoro a tempo determinato e ai titolari degli incarichi 
di cui all’art. 21 del d.lgs. 39/2013, e che l’attività lavorativa o professionale in questione vada 
estesa a qualsiasi tipo di rapporto di lavoro o professionale con i soggetti privati e quindi a rapporti 
di lavoro a tempo determinato o indeterminato e incarichi o consulenze a favore dei soggetti privati. 


Con il presente Piano si impartiscono le direttive di cui alla seguente tabella: 


TEMPISTICA MISURA 


Il Responsabile del servizio Personale deve 
2023 inserire la clausola del pantouflage nei contratti 


di assunzione del personale 


Si prevede l’obbligo di rendere una 
dichiarazione da sottoscrivere nei tre anni 
precedenti alla cessazione dal servizio © 
dall’incarico, con cui il dipendente si impegna 
al rispetto del divieto di pantouflage, allo scopo 
di evitare eventuali contestazioni in ordine alla 


conoscibilità della norma 


Si prevede la comunicazione obbligatoria, nei 
tre anni successivi alla cessazione del rapporto, 
dell’eventuale instaurazione di un nuovo 


rapporto di lavoro 


SI prevede l’inserimento nei bandi di gara, negli 
atti. di autorizzazione e concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi 
economici di qualunque genere a enti privati, 


nelle Convenzioni stipulate dal Comune di un 


richiamo esplicito alle sanzioni cui incorrono i 
soggetti per 1 quali emerga il mancato rispetto 


dell’art. 53, co. 16-ter, del d.lgs. n. 165/2001 


SI prevede l’inserimento di apposite clausole nel 
patto di integrità sottoscritto dai partecipanti alle 
gare, ai sensi dell’art. 1, co. 17, della |. n. 


190/2012 


Si prevede nei bandi di gara o negli atti 
prodromici agli affidamenti di contratti pubblici 
dell’obbligo per l’operatore economico 
concorrente di dichiarare di non avere stipulato 
contratti di lavoro o comunque attribuito 
incarichi ad ex dipendenti pubblici in violazione 
del predetto divieto, per quanto di conoscenza, 
in conformità a quanto previsto nei bandi-tipo 
adottati dall’ Autorità ai sensi dell’art. 71 del 
d.lgs. n. 50/2016 

(I Responsabili di Area, i componenti delle | 
Commissioni di gara, i Responsabili di 
procedimento, per quanto di rispettiva 
competenza, devono disporre l'esclusione dalle 
procedure di affidamento nei confronti dei 
soggetti per i quali sia emersa la situazione di 


cui al punto precedente 


Nell’ambito delle attività di controllo, il RPC potrà verificare la presenza della dichiarazione 
nel fascicolo personale e consultare le banche dati liberamente accessibili per funzioni istituzionali. 
Nel caso di segnalazione di violazione del divieto, il RPC, previa interlocuzione con l’ex 


dipendente, può trasmettere una segnalazione qualificata ad ANAC. 


PROCEDURE PER LA SELEZIONE E FORMAZIONE DEL PERSONALE 


Il Responsabile della prevenzione della corruzione cura un programma di formazione sulle materie 
di cui al presente documento e, in generale, sui temi dell'etica e della legalità. 

Il programma di formazione coinvolgerà: 

- il Responsabile della prevenzione della corruzione; 

- 1 Responsabili di Area; 

- tutto il personale dell’Ente, con particolare riferimento a quello destinato ad operare nei Settori a 
rischio. 

Sono previste iniziative interne di formazione annuale e di feedback gestionale sull'andamento delle 
attività di cui al presente documento, anche direttamente curate dal Responsabile della prevenzione 
della corruzione o tramite webinar. 

La partecipazione al piano di formazione da parte del personale selezionato rappresenta attività 
obbligatoria. 


Tempistica: misura già attuata. 


TRASPARENZA 

Con l’entrata in vigore del d. Lgs. 97/2016 è stato modificato l’impianto normativo relativo alla 
“trasparenza” intervenendo, in un’ottica di revisione e semplificazione in materia di prevenzione 
della corruzione, pubblicità e trasparenza, sulla Legge 190/2012 e sul D. Lgs. 33/2013. 

Con la nuova impostazione normativa la trasparenza, intesa come accessibilità totale dei dati e 
documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, 
promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di 
controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche, rimane 
la misura fondamentale per la prevenzione della corruzione e, pertanto, deve essere parte integrante 
Piano triennale di prevenzione della corruzione, trattata in una apposita sezione del medesimo piano 
e non più in un programma distinto, e rafforzata quale misura di prevenzione. 

Strettamente connesso alla trasparenza è il concetto di integrità, che rimanda a principi e norme di 
comportamento etico su cui deve essere fondata l’attività di ogni amministrazione pubblica, 
integrità che può essere assicurata in un contesto amministrativo trasparente. 

Alla revisione dell’impianto normativo è seguita l’approvazione da parte dell’ANAC, in data 
28/12/2016, della deliberazione n. 1309 “Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della 
definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui all'art. 5 co. 2 del d. lgs. 33/2013” e 
della deliberazione n. 1310 recante “Prime linee guida recanti indicazioni sull'attuazione degli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come 


modificato dal d.lgs. 97/2016”. 


La trasparenza dell'attività amministrativa, che costituisce livello essenziale delle prestazioni 
concernenti i diritti sociali e civili ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera m), della 
Costituzione, è assicurata mediante la pubblicazione sul sito web istituzionale dell’Ente, delle 
informazioni relative ai procedimenti amministrativi, secondo criteri di facile accessibilità, 
completezza e semplicità di consultazione, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di 
Stato, di segreto d'ufficio e di protezione dei dati personali. 

La trasparenza deve essere finalizzata a favorire forme di controllo sul perseguimento delle funzioni 
istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche; concorrere ad attuare il principio democratico ed 
i principi costituzionali di uguaglianza, imparzialità e buon andamento, responsabilità, efficacia ed 
efficienza nell’utilizzo delle risorse pubbliche. 

Il rispetto degli adempimenti in materia di trasparenza costituirà elemento utile ai fini della 
valutazione della performance. L’elenco dei responsabili della gestione del flusso documentale è 
indicato nella tabella allegata sub D). Il Responsabile della pubblicazione dei dati non coincide con 
il soggetto che elabora e trasmette 1 dati. 

Le informazioni pubblicate sul sito devono essere accessibili, complete, integre e comprensibili. I 
dati devono essere pubblicati secondo griglie di facile lettura e confronto. Qualora questioni 
tecniche (estensione dei file, difficoltà all’acquisizione informatica, etc.) siano di ostacolo alla 
completezza dei dati pubblicati sul sito istituzionale dell’Ente, deve essere reso chiaro il motivo 
dell’incompletezza, l’elenco dei dati mancanti e le modalità alternative di accesso agli stessi dati. 
L’Ente deve, comunque, provvedere a dotarsi di tutti i supporti informatici necessari a pubblicare 
sul proprio sito istituzionale il maggior numero di informazioni possibili. 

Per consentire una agevole e piena accessibilità delle informazioni di cui al D. Lgs. n.33/2013, sul 
sito web del Comune, nella home page, è riportata in evidenza una apposita sezione denominata 
“Amministrazione Trasparente”, articolata in sotto-sezioni di primo e di secondo livello, al cui 
interno sono contenuti i dati, le informazioni e i documenti pubblicati ai sensi della sopra richiamata 
normativa. 

I dati pubblicati sul sito istituzionale dell’Ente possono essere riutilizzati da chiunque. Per riuso si 
intende l’utilizzazione della stessa per scopi diversi da quelli per le quali è stata creata e, più 
precisamente, l’uso di documenti in possesso di enti pubblici da parte di persone fisiche o giuridiche 
a fini commerciali o non commerciali diversi dallo scopo iniziale per i quali i documenti sono stati 


prodotti. 


ACCESSO CIVICO E ACCESSO GENERALIZZATO 


L’accesso civico (semplice), disciplinato dall’art. 5, comma 1 del novellato D. Lgs. 33/2013, si 
sostanzia nel diritto di chiunque di richiedere i documenti, dati ed informazioni che l’Ente ha 
omesso di pubblicare, nonostante la pubblicazione fosse prevista dalla normativa vigente come 
obbligatoria. La richiesta di accesso civico non richiede una motivazione e tutti possono avanzarla, 
non essendo prevista la verifica di una situazione legittimante in capo all’istante (un interesse 
diretto, concreto ed attuale). 

Il regime dell’accesso civico si applica anche agli altri documenti e informazioni qualificati come 
pubblici da altre norme di legge, fermo restando le esclusioni previste dalla normativa sull’accesso 
ai documenti amministrativi di cui all’art. 24 della L. n. 241/90. 

La figura dell’accesso civico generalizzato, introdotta dal D. Lgs. 97/2016, è prevista dall’art. 5, 
comma 2 del D. Lgs. 33/2013, e si sostanzia nel diritto di chiunque di accedere ai dati e ai 
documenti detenuti dall’amministrazione, ulteriori rispetto a quelli oggetto di obbligo di 
pubblicazione, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 
istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito 
pubblico. 

A detto istituto trova applicazione quanto contenuto nella deliberazione n. 1309 adottata 
dall’ANAC in data 28/12/2016 ad oggetto “Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della 
definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui all’art. 5, comma 2 del dD. Lgs. 
33/2013”. 

Dagli istituti di cui sopra occorre tenere distinto l’accesso di cui agli artt. 22 e ss. della Legge 
241/90, il cd. accesso documentale, che continua a sussistere, ma parallelamente all’accesso civico 
(generalizzato e non), operando sulla base di presupposti e finalità diverse. 

Il Comune si è dotato di regolamento comunale in materia di accesso, con Delibera C.C. n. 3 del 


07/04/2014. Si procede al relativo aggiornamento. 


TEMPISTICA MISURA 


Il Segretario Generale sottopone proposta di 
Novembre 2023 regolamento —di accesso civico per 


l’approvazione in Consiglio Comunale 


VIGILANZA E MONITORAGGIO SULL’ATTUAZIONE DEL PIANO 
Il monitoraggio circa l’applicazione e l’attuazione delle misure previste nel presente Piano è svolto 


dal Responsabile per la prevenzione della corruzione con la collaborazione dei Responsabili di 


Servizio, chiamati a fornire report periodici e a rendere le informazioni e i dati di rispettiva 
competenza. 

Eventuali criticità riscontrate nel corso dell’anno dovranno essere analizzate e trovare soluzione nel 
Piano previa modifica del piano nell’anno in corso oppure per l’anno successivo, con definizione 
delle eventuali nuove proposte finalizzate alla prevenzione della corruzione. 

A tali fini ed in ottemperanza a quanto previsto nell’art. 1, comma 14 della L. n. 190/2012, il 
Responsabile per la Prevenzione della Corruzione redige una relazione annuale a consuntivo delle 
attività svolte nello stesso anno secondo il format predisposto da ANAC, che offre il rendiconto 
sull’efficacia e l’idoneità delle misure di prevenzione definite dal P.T.C.P., proponendo le eventuali 
modifiche resesi necessarie alla luce di accertate significative violazioni ovvero di intervenuti 
mutamenti nell’organizzazione o nell’attività dell’ Amministrazione. Sulla trasparenza viene 
predisposta apposita verifica di controllo secondo le indicazioni fornite da ANAC. In aggiunta a 
detti controlli annuali, il RPC controlla periodicamente l’attuazione delle misure nell’ambito delle 


attività di controllo di regolarità amministrativa. 


SEZIONE 3 


ORGANIZZAZIONE E 
CAPITALE UMANO 


3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 


Ai sensi delle Linee Programmatiche del Ministro della Pubblica Amministrazione del 09/03/2021, 
sono stati individuati quattro assi su cui si struttura il programma di Governo per rinnovare la 
Pubblica amministrazione: 

A come Accesso 

B come Buona amministrazione 

C Come Capitale Umano 

D come Digitalizzazione 

Con “Capitale Umano” si intende nello specifico la formazione (con competenze tecnico- 
specialistiche, soprattutto gestionali, organizzative, relazionali), la valorizzazione (dove la 
valutazione della performance assume un ruolo cruciale, con il coinvolgimento di cittadini e 
stakeholders), l’organizzazione del lavoro (attraverso una gestione programmata del lavoro agile, 
attraverso nuove interazioni tra pubblico e privato e grazie a modelli basati su team 
multidisciplinari, che introducano modalità più agili e innovative di collaborazione tra competenze 
diverse, particolarmente rilevanti per velocizzare la gestione delle procedure complesse) e la 
responsabilità di tutti i dipendenti. 

Ai sensi dell’art. 6 ter comma 1 D.Lgs. 165/2001 sono definite, nel rispetto degli equilibri di finanza 
pubblica, linee di indirizzo per orientare le amministrazioni pubbliche nella predisposizione dei 
rispettivi piani dei fabbisogni di personale, anche con riferimento a fabbisogni prioritari © 
emergenti e alla definizione dei nuovi profili professionali individuati dalla contrattazione 
collettiva, con particolare riguardo all'insieme di conoscenze, competenze e capacità del personale 
da assumere anche per sostenere la transizione digitale ed ecologica della pubblica 
amministrazione e relative anche a strumenti e tecniche di progettazione e partecipazione a bandi 
nazionali ed europei, nonché alla gestione dei relativi finanziamenti. In attuazione dell’art. 6 ter 
comma 1 con D.P.C.M. 08/05/2018 sono state adottate le “Linee di indirizzo per la predisposizione 
dei piani di fabbisogni di personale da parte delle Amministrazioni Pubbliche”. 

L'attuale struttura organizzativa è stata approvata con Delibera di Giunta Comunale n. 52 del 
03/06/2022 con decorrenza dal 13/06/2022, con una suddivisione dell’Ente nelle seguenti 3 Aree: 

a) AREA 1 - AMMINISTRATIVA - CONTABILE 

b) AREA 2 - EDILIZIA URBANISTICA - AMBIENTE E TUTELA DEL TERRITORIO; 

c) AREA 3 - AREA LAVORI PUBBLICI - MANUTENZIONE — ESPROPRIAZIONE — 
PROTEZIONE CIVILE. 

I dipendenti di ruolo in servizio al 01/01/2023 nell’Ente sono 16, divisi in 3 Aree come da prospetto 


seguente: 


U.O. n. dipendenti uomini n. dipendenti donne | totale 


AREA 1 -| 1,5 4 5,5 
AMMINISTRATIVA — 
CONTABILE 


AREA 2 - EDILIZIA | 7 0 F 
URBANISTICA _ 
AMBIENTE E TUTELA 
DEL TERRITORIO 


AREA 3° - AREA |1,5 2 3,5 
LAVORI PUBBLICI -—- 
MANUTENZIONE — 
ESPROPRIAZIONE — 
PROTEZIONE CIVILE 


Nel Comune, data la dimensione ridotta, mancano figure dirigenziali; al vertice delle Aree vi sono 3 
Responsabili di Posizione Organizzativa inquadrati nella cat. D. 


La struttura organizzativa è la seguente: 


DOTAZIONE ORGANICA DEL COMUNE DI CASTEL FOCOGNANO 
SUDDIVISA PER AREE DI ATTIVITA’ 
14 AREA 
AREA AMMINISTRATIVA E CONTABILE (N.6,5 DIPENDENTI) 


1) un posto di istruttore direttivo inquadrato alla categoria D con profilo professionale di 
impiegato addetto ai servizi finanziari, in qualità di capo area; 


2) un posto di istruttore direttivo inquadrato alla categoria D con profilo professionale di 
impiegato addetto all’ufficio personale e tributi, attualmente distaccato per 18 ore settimanali 
all’Unione dei Comuni Montani del Casentino presso l’ufficio tributi; 


3) un posto di collaboratore professionale inquadrato alla categoria C con profilo professionale di 
impiegato in parte addetto all’ufficio dei servizi anagrafici e demografici ed in parte addetto 
all’ufficio protocollo, sport e attività produttive, con funzioni anche di messo; 


4) un posto di istruttore inquadrato alla categoria C con profilo professionale di impiegato addetto 
all’ufficio dei servizi anagrafici e demografici, caccia e pesca; 


5) un posto di istruttore inquadrato alla categoria C con profilo professionale di impiegato 
responsabile dell’ufficio di segreteria, con funzioni anche di sostituto messo notificatore; il 
dipendente per il 50% è assegnato alla 3% Area; 


6) un posto di istruttore inquadrato alla categoria C con profilo professionale di impiegato addetto 
ad attività amministrative e contabili; per questo posto, istituito con decorrenza dal 1° dicembre 
2022, viene prevista la copertura mediante attingimento da graduatorie già approvate; 


7) un posto di collaboratore professionale inquadrato alla categoria B/3 con profilo professionale 
di impiegato addetto ad attività amministrative e contabili; questo posto sarà soppresso in 
organico a far data dal 01/02/2023 a seguito del pensionamento del dipendente che attualmente 
lo occupa; 


2% AREA EDILIZIA E URBANISTICA - AMBIENTE VIGILANZA E TUTELA DEL 
TERRITORIO (N.8 DIPENDENTI) 


1) un posto di istruttore direttivo inquadrato alla categoria D con profilo professionale di tecnico 
comunale addetto all’ufficio tecnico in qualità di capo area; 


2) un posto di istruttore inquadrato alla categoria C con profilo professionale di tecnico addetto 
all’ufficio tecnico comunale; questo posto per il 30% è assegnato alla 3% Area; 


3) un posto di istruttore inquadrato alla categoria C con profilo professionale di tecnico addetto 
all’ufficio tecnico comunale; per questo posto di nuova istituzione, è attualmente in corso la 
copertura mediante la procedura selettiva comparativa interna (progressione verticale) prevista 
dall’art. 52, comma 1-bis, del D. Lgs n. 165 del 2001, come modificato dal D.L. 80 del 2021, 
convertito con L. n. 113 del 2021; con decorrenza dalla data di copertura di questo posto sarà 
contestualmente soppresso in organico il posto attualmente occupato dal dipendente che risulterà 
vincitore della procedura selettiva comparativa; 


4) un posto di collaboratore professionale inquadrato alla categoria B/3 con profilo professionale 
di impiegato addetto all’ufficio tecnico comunale; 


5) un posto di collaboratore professionale inquadrato alla categoria B/3 con profilo professionale 
di elettricista addetto all’ufficio manutenzioni e servizi; 


6) un posto di esecutore inquadrato alla categoria B/I con profilo professionale di operaio addetto 
all’ufficio manutenzioni e servizi, 


7) un posto di esecutore inquadrato alla categoria B/3 con profilo professionale di operaio 
specializzato addetto all'ufficio manutenzioni e servizi con mansioni anche di necroforo e muratore, 


8) un posto di esecutore inquadrato alla categoria B/I con profilo professionale di necroforo 
addetto ai servizi cimiteriali, 


3% AREA LAVORI PUBBLICI E MANUTENZIONE - ESPROPRIAZIONI E 
PROTEZIONE CIVILE (N.3,5 DIPENDENTI) 


1) un posto di istruttore direttivo inquadrato alla categoria D con profilo professionale di 
Responsabile del settore di Lavori Pubblici dell’ufficio tecnico comunale, in qualità di capo area; 


2) un posto di istruttore inquadrato alla categoria C con profilo professionale di impiegato 
responsabile dei settori pubblica istruzione, cultura e assistenza, 


3) un posto di collaboratore professionale a part-time al 50% inquadrato alla categoria B/3 con 
profilo professionale di impiegato addetto alla biblioteca e all'ufficio pubblica istruzione, cultura e 
assistenza. 


4) un posto di istruttore inquadrato alla categoria C con profilo professionale di impiegato 
responsabile della rete informatica locale; il dipendente per il 50% è assegnato alla 1% Area. 


3.2 ORGANIZZAZIONE LAVORO AGILE 


Il lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche è stato introdotto dall’art. 14 legge n. 124 del 2015 
e successivamente disciplinato dall’art. 18 della legge n. 81 del 2017. 
L'obiettivo delle normative, come meglio specificato anche dalla Direttiva del Presidente del 
Consiglio dei Ministri n. 3/2017 contenente le Linee Guida con le regole inerenti l’organizzazione 
del lavoro finalizzate e promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti, è 
quello di promuovere una nuova visione dell’organizzazione del lavoro volta a stimolare 
l’autonomia e la responsabilità dei lavoratori e a realizzare una maggiore conciliazione dei tempi 
di vita e di lavoro. 
A seguito dell’emergenza sanitaria determinata dalla pandemia da Covid-19, il lavoro agile è stato 
promosso nelle Amministrazioni Pubbliche quale “modalità ordinaria di svolgimento della 
prestazione lavorativa” per preservare la salute dei dipendenti pubblici e, nel contempo, garantire 
la continuità dell’azione amministrativa. Conseguentemente, la fase di attuazione sperimentale del 
lavoro agile, avviata dalla legge n. 124 del 2015, è stata dichiarata chiusa. 
Il Decreto 8 ottobre 2021 del Dipartimento della Funzione Pubblica recante ‘Modalità 
organizzative per il rientro in presenza dei lavoratori delle pubbliche amministrazioni” chiarisce 
che il lavoro agile non è più una modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa e 
dispone, all’art. 1 comma 3, che la sua disposizione venga autorizzato solo limitatamente ad 
alcune condizionalità, ovvero: 
e l’invarianza dei servizi resi all’utenza; 
e l’adeguata rotazione del personale autorizzato alla prestazione di lavoro agile, assicurando 
comunque la prevalenza per ciascun lavoratore del lavoro in presenza; 
e l’adozione di appositi strumenti tecnologici idonei a garantire l’assoluta riservatezza dei 
dati e delle informazioni trattati durante lo svolgimento del lavoro agile; 
e la necessità per l’amministrazione della previsione di un piano di smaltimento del lavoro 
arretrato, ove accumulato; 
e la fornitura di idonea dotazione tecnologica al lavoratore; 
e la stipula dell’accordo individuale di cui all’articolo 18, comma 1, della legge 22 maggio 
2017, n. 81, 
e il prevalente svolgimento in presenza della prestazione lavorativa dei soggetti titolari di 
funzioni di coordinamento e controllo, dei dirigenti e dei responsabili dei procedimenti; 
e larotazione del personale in presenza ove richiesto dalle misure di carattere sanitario. 
Trattandosi di un Comune di ridotta dimensione, il rapporto della popolazione con gli uffici 


comunali è molto stretto; la presenza di una fetta della popolazione anziana limita fortemente il 


ricorso alla digitalizzazione, pertanto l’ Amministrazione è stata restia all’attivazione e 
all’implementazione del lavoro da remoto, anche in piena emergenza sanitaria. 

Il Comune, tuttavia, con Delibera G.C. n. 103 del 28/10/2022, ha disposto, in via sperimentale, 
dal 1° novembre 2022 e fino al 31 marzo 2023, di modificare l’orario di lavoro del personale 
degli uffici, escluso quello addetto ai servizi esterni, prevedendo la chiusura degli uffici nel 
giorno di sabato, con due rientri pomeridiani di tre ore ciascuno, di cui almeno uno con attività 
lavorativa da remoto con lo smart working; questo anche al fine di limitare i consumi energetici 
nel periodo invernale. Tale modifica temporanea, avanzata dall’ Amministrazione comunale, ha 
riscontrato l’accordo dei dipendenti interessati e della RSU aziendale ed è stata sottoposta a 
confronto con le OO.SS. ex art. 5 comma 3 lett. a) CCNL 21/05/2018, senza alcuna eccezione da 
parte sindacale. 

Il Comune non ha adottato un regolamento del lavoro agile. Stante la natura transitoria e 
sperimentale, il regolamento della misurazione e valutazione della performance non è stato 
modificato. Si dà atto, comunque, che, a seguito dell’emergenza da Covid — 19, il Comune si è 
dotato della strumentazione informatica necessaria per consentire il lavoro da remoto e il 
personale possiede le competenze tecnologiche necessarie per tale modalità di lavoro (Enrico: 


specificare e verificare). 


3.3 PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DEL PERSONALE 


Il personale di ruolo in servizio al 31 dicembre 2022 ammonta a 15 dipendenti a tempo pieno e n. 1 


dipendente part time, suddiviso come segue: 

3 titolari di P.O. cat. D; 

1 dipendenti di cat. D (profilo amministrativo); 

6 dipendenti di cat. C (profilo amministrativo n 4 e tecnici n. 2); 
6 dipendenti di cat. B (profilo amministrativo n 2 e tecnici n. 4). 


Il parametro di virtuosità finanziaria del Comune previsto dal DL 34/2019 e dal DPCM 17 marzo 
2020 si colloca al di sotto del “valore soglia” di spese di personale su entrate correnti, e 
precisamente nella percentuale del 22,50% e che di conseguenza il margine potenziale di spesa di 


personale del Comune, secondo quanto previsto dal DPCM citato, è pari a € 69.261,42. 


In particolare la spesa previsionale di personale per l’anno 2023 ammonta a € 657.514,95 e può 


(i 


essere incrementata del predetto importo di € € 69.261,42 fino a raggiungere il citato “valore 
soglia” di € 726.776,37, pari al 27,20% del valore medio delle entrate correnti al netto dell’F.C.D.E 


del triennio 2019/2021, ammontanti a € 2.671.971,95. 


Il Comune precede che nel triennio 2023/2025 possano realizzarsi tre uscite per pensionamento di 
cui una riguardante un dipendente di categoria D titolare di P.O. della Seconda Area Tecnica e le 
altre riguardanti un dipendente di categoria C addetto all’ufficio scuola e un operaio di categoria B; 
l’obiettivo dell’ente è quello di provvedere tempestivamente alla loro sostituzione evitando il 
verificarsi di possibili disservizi dovuti alla carenza, anche temporanea, di personale e al contempo 
senza incrementare la spesa complessiva di personale, con il fine di assicurare e garantire la 


sostenibilità finanziaria della spesa di personale nel tempo. 


Il Comune pertanto non intende né aumentare, né diminuire il numero dei dipendenti in servizio 
garantendo con tempestività la sostituzione dei dipendenti che cesseranno dal servizio per qualsiasi 
motivo, cercando di mantenere possibilmente invariata la composizione ed il livello di 
inquadramento del personale dipendente; a tal fine il Comune potrebbe ricorrere, in casi in 
differibili ed urgenti, anche ad eventuali assunzioni di a tempo determinato che si dovessero rendere 
necessarie per rispondere ad esigenze di carattere esclusivamente straordinario o eccezionale nel 
rispetto del limite di spesa previsto dall’art. 9, comma 28, del D.L.78/2010 convertito in Legge 
122/2010 e s.m.i. e delle altre disposizioni nel tempo vigenti in materia di spesa di personale e di 


lavoro flessibile. 


Ovviamente la programmazione triennale dei fabbisogni potrà essere rivista in relazione a nuove e 
diverse esigenze ed in relazione alle limitazioni o vincoli derivanti da modifiche delle norme in 


materia di facoltà occupazionali e di spesa di personale. 


Per quanto attiene alla formazione del personale, la relativa funzione è delegata per lo svolgimento 
in forma associata da parte dell’Unione dei Comuni del Casentino, della quale il Comune fa parte 


insieme ad altri 8 Comuni. 


Le priorità della formazione attengono alla sicurezza sui luoghi di lavoro; alla prevenzione della 


corruzione; alla disciplina della tutela dei dati personali. 


A tali attività di base e generali per tutto il personale, si accostano attività formative specifiche a 
seconda dei settori di competenza, soprattutto in concomitanza con gli aggiornamenti normativi, 
quali quelli inerenti il codice degli appalti e la gestione del PNRR. Per la formazione si ricorre, 


prevalentemente, a quelle attività formativa gratuite, in primis IFEL Formazione. 


Le attività formative erogate riguardano tematiche di specifica attinenza lavorativa, pertanto il 


risultato atteso è quello di predisporre atti e gestire le aree di competenza con padronanza e 


professionalità. 


La ricognizione annuale di eccedenze di personale al 31/12/2022, attraverso le certificazioni 


prodotte dai singoli responsabili apicali dell'Ente, conservate in atti, ha dato esito negativo. 


LE AZIONI POSITIVE 


Le azioni positive previste per triennio 2023-2025 sono le seguenti: 


1) la valorizzazione del benessere di chi lavora e il contrasto a tutte le forme di discriminazione nei 
luoghi di lavoro; 

2) l’avvio di un’indagine conoscitiva sul benessere organizzativo del personale i cui risultati, se 
portassero elementi di criticità, sarebbero valutati da parte dei soggetti che nell’ente si occupano 
del benessere (CUG, RSU, referenti sistema di prevenzione e protezione, medico competente), 
tenendo conto delle risorse finanziarie, umane e strumentali presenti. 

3) Relativamente alla performance e al merito: 

a) l’utilizzazione di sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche che valorizzino i 
dipendenti meritevoli attraverso l’attribuzione selettiva degli incentivi economici, senza 


discriminazione di genere; 


b) affidamento degli incarichi di responsabilità sulla base della professionalità e dell’esperienza 


acquisita, senza discriminazioni; 
4) Garantire, conformemente alle previsioni dell’art. 57 del D.Lgs. n. 165/2001: 


a) riserva alle donne, salva motivata impossibilità, di almeno un terzo dei posti di componente 
delle commissioni di concorso, fermo restando il principio di cui all'articolo 35, comma 3, 


lettera e) del D.Lgs. 165/2001; 


b) adozione di atti regolamentari per assicurare pari opportunità fra uomini e donne sul lavoro, 
conformemente alle direttive impartite dalla Presidenza del Consiglio dei ministri - 


Dipartimento della funzione pubblica; 


c) garantire la partecipazione delle proprie dipendenti ai corsi di formazione e di aggiornamento 
professionale in rapporto proporzionale alla loro presenza nelle amministrazioni interessate ai 
corsi medesimi, adottando modalità organizzative atte a favorirne la partecipazione, 


consentendo la conciliazione fra vita professionale e vita familiare; 


d) incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del personale laureato 


e non laureato (es. politiche di permessi per il diritto allo studio). 


Il Comune nel caso di nuove assunzioni di personale, conformemente alle previsioni di legge, 


provvederà a: 


a) garantire pari opportunità fra uomini e donne per l’accesso al lavoro dichiarando 
espressamente tale principio nei bandi di selezione di personale; 

b) mettere a disposizione del personale dipendente le strutture ed i servizi consentendo loro 
l’accesso agevolato e preferenziale; 

c) consentire temporanee personalizzazioni dell’orario di lavoro di tutto il personale, in 
presenza di oggettive esigenze di conciliazione tra la vita familiare e la vita professionale, 
determinate da esigenze di assistenza di minori, anziani, malati gravi, diversamente abili, 
ECG; 

d) adottare tutte le iniziative volte ad assecondare, compatibilmente alle esigenze di lavoro, 
tutte quelle le richieste di assenza del personale (permessi, astensioni, aspettative, ecc) 
dovute o legate a documentate esigenze di carattere personale e/o familiare anche nel caso in 
cui tali situazioni non siano state disciplinate dal presente piano di azione che è poco 


articolato in conseguenza del limitato numero dei dipendenti in servizio. 


AREE DI 
RISCHIO 


PROCESSI 


Uffici /Servizi 
interessati al processo 


Descrizione del processo/ “input”/ risultato atteso del processo — 
“output”/ sequenza di attività che consente di raggiungere 
l’output/ responsabilità connesse alla corretta realizzazione del 
processo/ tempistica prevista/ vincoli del processo (condizioni da 
rispettare in base a previsioni legislative o regolamentari)/ 
risorse finanziarie e umane del processo/ criticità del processo. 


ATTIVITA' 
COMUNI 


Gestione (registrazione su supporto 
cartaceo e informatico) di tutta la 
corrispondenza in entrata, uscita e interna 
con lo smistamento a vari uffici 


Ufficio Protocollo 


Descrizione del processo: presa in carico della posta arrivata 
tramite casella di posta ordinaria e certificata. Si prosegue con la 
protocollazione della stessa e dei plichi arrivati per posta e/o 
raccomandata o addirittura consegnata a mano. 

Risorse umane: 1 addetto alla protocollazione — 1 addetto ai servizi 
demografici in sostituzione dell’addetto alla protocollazione — 1 
Responsabile del Servizio. 

Vincoli del processo: Nessun vincolo normativo. 

Tempistica prevista: immediata. 

Criticità del processo: non si riscontrano rischi, poiché la 
documentazione proviene tramite pec o con consegna a mano. 


ATTIVITA' 
COMUNI 


Gestione della posta riservata 


Ufficio Protocollo 


Descrizione del processo: stessa procedura di cui sopra con 
l’apposizione di un flag sulla casella “posta riservata” in modo che 
la stessa sia visibile unicamente (anche solo come descrizione 
dell’oggetto) al destinatario ed alle risorse umane di cui sopra. 
Risorse umane: 1 addetto alla protocollazione — 1 addetto ai servizi 
demografici in sostituzione dell’addetto alla protocollazione — 1 
Responsabile del Servizio. 

Vincoli del processo: Nessun vincolo normativo, solo disciplinare. 


Tempistica prevista: immediata. 
Criticità del processo: non si riscontrano rischi, poiché la 
documentazione proviene tramite pec o con consegna a mano. 


PROVVEDIMEN 
TI AMPLIATIVI 
DELLA SFERA 


Cambio Residenza 


Ufficio Servizi 
Demografici 


Descrizione del processo: procedimento ad istanza di parte, con la 
quale attraverso apposita modulistica e relativi allegati il cittadino 
richiede l’iscrizione anagrafica all’interno del Comune. 


GIURIDICA DEL 


DESTINATARI Risorse umane: 1 addetto ai servizi demografici — 1 Responsabile 

PRIVI DI di Settore. 

EFFETTI Vincoli del processo: Rispetto della normativa vigente in materia. 

ECONOMICI 

DIRETTI E Tempistica prevista: come da disposizione normativa. 

IMMEDIATI Criticità del processo: discrezionalità (medio-bassa) nello 
svolgimento dell’istruttoria. 

PROVVEDIMEN | Certificati anagrafici Ufficio Servizi Descrizione del processo: procedimento ad istanza di parte. 

TI AMPLIATIVI Demografici Verifica delle condizioni per il rilascio del certificato. 

DELLA SFERA 

GIURIDICA DEL Risorse umane: 1 addetto ai servizi demografici — 1 Responsabile 

DESTINATARI di Settore. 

PRIVI DI Vincoli del processo: Rispetto della normativa vigente in materia. 

EFFETTI 

ECONOMICI Tempistica prevista: rilascio immediato. 

DIRETTI E Criticità del processo: discrezionalità (medio-bassa) nello 

IMMEDIATI svolgimento dell’istruttoria. 

PROVVEDIMEN | Certificati Stato Civile Ufficio Servizi Descrizione del processo: procedimento ad istanza di parte. 

TI AMPLIATIVI Demografici Verifica delle condizioni per il rilascio del certificato. 

DELLA SFERA Risorse umane: 1 addetto ai servizi demografici — 1 Responsabile 

GIURIDICA DEL di Settore. 

DESTINATARI Vincoli del processo: Rispetto della normativa vigente in materia. 

PRIVI DI 

EFFETTI Tempistica prevista: rilascio immediato. 

ECONOMICI Criticità del processo: discrezionalità (medio-bassa) nello 

DIRETTI E svolgimento dell’istruttoria. 

IMMEDIATI 

PROVVEDIMEN | Cittadinanza Ufficio Servizi Descrizione del processo: procedimento ad istanza di parte. 

TI AMPLIATIVI Demografici Verifica delle condizioni per l’acquisto della cittadinanza. 

DELLA SFERA 

GIURIDICA DEL Risorse umane: 1 addetto ai servizi demografici — 1 Responsabile 

DESTINATARI di Settore. 

PRIVI DI 


EFFETTI 


Vincoli del processo: Rispetto della normativa vigente in materia. 


ECONOMICI 


Tempistica prevista: come da disposizione normativa. 


DIRETTI E Criticità del processo: discrezionalità (medio-bassa) nello 
IMMEDIATI svolgimento dell’istruttoria. 

PROVVEDIMEN | Denunce di Morte Ufficio Servizi Descrizione del processo: denuncia presentata dall’interessato. 
TI AMPLIATIVI Demografici 

DELLA SFERA Risorse umane: 1 addetto ai servizi demografici — 1 Responsabile 
GIURIDICA DEL di Settore. 

DESTINATARI Vincoli del processo: Rispetto della normativa vigente in materia. 
PRIVI DI 

EFFETTI Tempistica prevista: come da disposizioni normative. 
ECONOMICI Criticità del processo: discrezionalità (medio-bassa) nello 
DIRETTI E svolgimento dell’istruttoria. 

IMMEDIATI 

PROVVEDIMEN | Dichiarazioni nascita Ufficio Servizi Descrizione del processo: dichiarazione presentata dall’interessato 
TI AMPLIATIVI Demografici o inviata dal centro nascita. 

DELLA SFERA 

GIURIDICA DEL Risorse umane: 1 addetto ai servizi demografici — 1 Responsabile 
DESTINATARI di Settore. 

PRIVI DI Vincoli del processo: Rispetto della normativa vigente in materia. 
EFFETTI 

ECONOMICI Tempistica prevista: come da disposizioni normative. 

DIRETTI E Criticità del processo: discrezionalità (medio-bassa) nello 
IMMEDIATI svolgimento dell’istruttoria. 

PROVVEDIMEN | Dichiarazioni sostitutive atto notorietà Ufficio Servizi Descrizione del processo: procedimento ad istanza di parte. 

TI AMPLIATIVI Demografici Verifica delle condizioni per il rilascio delle dichiarazioni 

DELLA SFERA sostitutive. 

GIURIDICA DEL 

DESTINATARI Risorse umane: 1 addetto ai servizi demografici — 1 Responsabile 
PRIVI DI di Settore. 

EFFETTI Vincoli del processo: Rispetto della normativa vigente in materia. 
ECONOMICI 

DIRETTI E Tempistica prevista: immediata. 

IMMEDIATI Criticità del processo: discrezionalità (medio-bassa) nello 


svolgimento dell’istruttoria. 


PROVVEDIMEN 


Iscrizione Albo Giudici popolari 


Ufficio Servizi 


Descrizione del processo: richiesta di iscrizione ad istanza di parte. 


TI AMPLIATIVI Demografici Verifica delle condizioni per l’iscrizione all’ Albo. 

DELLA SFERA 

GIURIDICA DEL Risorse umane: 1 addetto ai servizi demografici — 1 Responsabile 
DESTINATARI di Settore. 

PRIVI DI Vincoli del processo: Rispetto della normativa vigente in materia. 
EFFETTI 

ECONOMICI Tempistica prevista: come da disposizioni normative. 

DIRETTI E Criticità del processo: discrezionalità (medio-bassa) nello 
IMMEDIATI svolgimento dell’istruttoria. 

PROVVEDIMEN | Iscrizione Albo presidenti seggio elettorale | Ufficio Servizi Descrizione del processo: richiesta di iscrizione ad istanza di parte. 
TI AMPLIATIVI Demografici Verifica delle condizioni per l’iscrizione all’ Albo. 

DELLA SFERA 

GIURIDICA DEL Risorse umane: 1 addetto ai servizi demografici — 1 Responsabile 
DESTINATARI di Settore. 

PRIVI DI Vincoli del processo: Rispetto della normativa vigente in materia. 
EFFETTI 

ECONOMICI Tempistica prevista: come da disposizioni normative. 

DIRETTI E Criticità del processo: discrezionalità (medio-bassa) nello 
IMMEDIATI svolgimento dell’istruttoria. 

PROVVEDIMEN | Iscrizione Albo scrutatori di seggio Ufficio Servizi Descrizione del processo: richiesta di iscrizione ad istanza di parte. 
TI AMPLIATIVI | elettorale Demografici Verifica delle condizioni per l’iscrizione all’ Albo. 

DELLA SFERA 

GIURIDICA DEL Risorse umane: 1 addetto ai servizi demografici — 1 Responsabile 
PRIVI DI Vincoli del processo: Rispetto della normativa vigente in materia. 
EFFETTI 

ECONOMICI Tempistica prevista: come da disposizioni normative. 

DIRETTI E Criticità del processo: discrezionalità (medio-bassa) nello 
IMMEDIATI 


svolgimento dell’istruttoria. 


PROVVEDIMEN 


Matrimoni 


Ufficio Servizi 


Descrizione del processo: procedimento ad istanza di parte. 


TI AMPLIATIVI Demografici Verifica delle condizioni per la celebrazione del matrimonio civile. 

DELLA SFERA 

GIURIDICA DEL Risorse umane: 1 addetto ai servizi demografici — 1 Responsabile 

DESTINATARI di Settore. 

PRIVI DI Vincoli del processo: Rispetto della normativa vigente in materia. 

EFFETTI 

ECONOMICI Tempistica prevista: come da disposizioni normative. 

DIRETTI E Criticità del processo: discrezionalità (medio-bassa) nello 

IMMEDIATI svolgimento dell’istruttoria. 

PROVVEDIMEN | Rilascio carte di identità elettronica o Ufficio Servizi Descrizione del processo: procedimento ad istanza di parte. 

TI AMPLIATIVI | cartacea Demografici Verifica delle condizioni per il rilascio della carta d’identità 

DELLA SFERA elettronica o cartacea. 

GIURIDICA DEL 

DESTINATARI Risorse umane: 1 addetto ai servizi demografici — 1 Responsabile 

PRIVI DI di Settore. 

EFFETTI Vincoli del processo: Rispetto della normativa vigente in materia. 

ECONOMICI 

DIRETTI E Tempistica prevista: come da disposizioni normative. 

IMMEDIATI Criticità del processo: discrezionalità (medio-bassa) nello 
svolgimento dell’istruttoria. 

CONTROLLI Verifiche e accertamenti per tributi locali Ufficio tributi Descrizione del processo: verifica a campione delle posizioni 

VERIFICHE E tributarie più rilevanti segnalate dalle procedure informatiche dei 

ISPEZIONI tributi o a tappeto in caso di specifici indirizzi politico- 


amministrativi 

Risorse umane: 1 addetto ufficio tributi — 1 Responsabile di 
Settore. 

Vincoli del processo: Emissione di avvisi di accertamento nel 
rispetto della normativa vigente, adozione determina di 
accertamento sulla base dell’esigibilità delle entrate. 


Tempistica prevista: come da disposizioni normative. 
Criticità del processo: rischio alto per uso di documentazione non 
idonea per concessione di agevolazioni, con conseguente 


alterazione della banca dati 


GESTIONE 
DELLE ENTRATE 


Verifica dei presupposti per la concessione 
di agevolazioni tributarie 


Ufficio tributi 


Descrizione del processo: verifica sistematica di tutte le 
dichiarazioni con incrocio dei dati in possesso di altri uffici 
comunali. e di banche dati messe a disposizione 
dall’ Amministrazione Finanziaria (Siatel. Sister, ecc) 

Risorse umane: 1 addetto ufficio tributi — 1 Responsabile di 

Settore. 

Vincoli del processo: Emissione di avvisi di accertamento nel 
rispetto della normativa vigente. 


Tempistica prevista: come da disposizioni normative. 

Criticità del processo: rischio alto per uso di documentazione falsa 
per agevolare taluni soggetti, con conseguente alterazione della 
banca dati 


PROCEDURE 
ASSUNZIONALI 


Richiesta all’ Unione dell’attivazione delle 
procedure necessarie 


Ufficio personale 


Descrizione del processo: il servizio personale è gestito in forma 
associata presso l'Unione. L’ufficio del Comune si rapporta con 
l’Unione segnalando le necessità, inviando i propri atti di 
fabbisogno di personale, chiedendo l’indizione di concorsi o 
procedure di mobilità 

Risorse umane: 1 addetto ufficio personale — 1 Responsabile di 
Settore. 

Vincoli del processo: adozione atti di programmazione previsti 
dalla normativa e dai regolamenti interni 

Tempistica prevista: come da disposizioni normative. 

Criticità del processo: rischio basso in quanto trattasi di procedure 
tassative indicate dalle norme con vincoli chiari e stringenti 


PROCEDURE 
ASSUNZIONALI 


Partecipazione di dipendenti comunali 
nelle commissioni di concorso 


Ufficio Personale 


Descrizione del processo: l'Unione dei Comuni, che cura 
l’espletamento dei concorsi, richiede ai Comuni associati di 
mandare un proprio dipendete a fare parte della commissione di 
concorso. 

Risorse umane: 16 dipendenti comunali 

Vincoli del processo: adozione atti istruttori e redazione 
graduatoria nel rispetto della trasparenza e del merito 

Tempistica prevista: come da bando di concorso e 


programmazione del personale 

Criticità del processo: rischio alto per possibile conflitto di 
interesse per conoscenza personale con i candidati. A tal fine si 
acquisisce dichiarazione di assenza di conflitto di interesse e si 
verificano eventuali incompatibilità ex art. 35 D.Lgs. 165/2001. 


PROCEDURE 
SELETTIVE 
INTERNE 


Partecipazione di dipendenti comunali a 
procedure selettive interne 


Ufficio Personale 


Descrizione del processo: in sede di contrattazione decentrata può 
essere prevista l’attivazione di progressioni interne per lo sviluppo 
della carriera riservato ai dipendenti in servizio 

Risorse umane: 16 dipendenti comunali 

Vincoli del processo: adozione di procedure conformi al CCNL 
Tempistica prevista: nell’annualità di riferimento 

Criticità del processo: rischio alto per possibile previsione ad 
personam. Per scongiurare tale evenienza, i criteri di selezione 
vengono predeterminati in sede di contrattazione nella parte 
giuridica del CCDI, avente valenza triennale. 


i Indicatori di stima del rischio 

iii li e ce a e lu ‘ga | 
corrispondenza |basso alto bassa bassa bassa alto alto basso 
ele le e e dle le la | 
riservata basso alto bassa bassa bassa alto alto basso 

Cambio 

Resia fosso |P" “fue (| “fps o fusi “fa «o 
Certificati 

e I e e E .EE,ISONIo.;cermcs))/ 
Certificati Stato 

e fuso o [br fue (| o fposa fuso o “fa uno 


Cittadinanza __ [basso_____ [basso bassa | [bassa [basso bassa ________{basso_| 


Denunce di 
O Oc I O I I I 
Dichiarazioni 
De o OS io IO do lui lia lio 


Dichiarazioni 

notorietà basso a PrO Ti TN _««a soi 
Iscrizione Albo 

basso | ei I ei A i 
presidenti basso 

seggio elettorale Le bassa bassa basso bassa basso 
scrutatori di basso 

seggio elettorale SE» bassa bassa basso bassa basso 


basso bassa {| | [bassa | basso {| bassa || | basso | 


identità 
; basso 
elettronica o basso bassa bassa basso bassa bassa 


Verifiche per 
tributi locali basso alto basso basso alto basso alto alto 


Verifica dei 

presupposti per 

la concessione 

delle 

agevolazioni 

tributarie basso basso basso medio alto basso basso basso 


Procedure 
Ì 7 basso alto basso basso bassa basso basso basso 
assunzionali 


Misure da adottare 


(_  —  ——— Misuredaadotae _________ 
Normativa |Tempistica Controllo [Trasparenza comportamento Regolamento |Formazione 
E E e 
baco bo RS LS LS 
cio ceo da |__| O | 
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po fo |I_ |I_ || | 


basso bassa 


basso ep DIL 
basso 


sn AEREE 


I i 


basso DATI 
basso DL 


basso bassa | 


Uffici /Servizi 
AREE DI RISCHIO |PROCESSI interessati al DECLARATORIA DEI RISCHI 
processo 


\ATTIVITA' [Attuazione delle norme di sicurezza ex d.lgs. 81/08 per Responsabile di |Rischio basso occorre verifica degli 
COMUNI le attività della propria direzione Area ambienti di lavoro 


ATTIVITA! Tenuta dell’archivio di settore Responsabile di |Rischio basso, se si adottano misure dettate 
COMUNI Area dalla privac 


Responsabile di |Nomina RUP privo dei requisiti e non 
Area idoneo a caratterizzare la terzietà 


Responsabile di |Alto - Elusione delle regole di affidamento 


[Affidamenti diretti di contratti pubblici : . È 
Area mediante improprio 


Determina a contrarre indicazione delle ragioni, i criteri ‘Responsabile di Alto - Elusione delle regole di affidamento 
per la selezione degli operatori economici e delle offerte p Aréa mediante improprio utilizzo di sistemi per] 
nonché e le principali condizioni contrattuali favorire un'impresa 


Alto - Elusione delle regole di affidamento 

mediante improprio utilizzo di sistemi per] 

favorire un'impresa 

Utilizzo della procedura negoziata e uso 

Responsabile di |dell'affidamento diretto al di fuori dei casi 
Area previsti dalla legge allo scopo di favorire 

un'impresa 


Responsabile di 


Fissazione dei termini per la ricezione delle offerte ‘Arca 


Procedure negoziate 


Responsabile di |Omissione dei controlli o verifiche al fine di 


Requisiti di aggiudicazione . X 
1 86 Area favorire un'impresa 


Utilizzo di sistemi di protocollazione delle 
domande di partecipazione e delle offerte 


che consentano la 
CONTRATTI Ricezione delle offerte custodia e trattamento delle Responsabile di |modificabilità.Conservazione delle offerte in 
PUBBLICI offerte pervenute Area con modalità che non garantiscono l'integrità 


delle buste. Alterazione o sottrazione 
dell'offerta e della documentazione della 


Abuso nell'adozione di provvedimenti aventi 
‘GOVERNO DEL LA GGELGGIARI Responsabile di |ad oggetto condizioni di accesso e di 
TERRITORIO è Area partecipazione al fine di agevolare 


particolari soggetti. 


‘GOVERNO DEL Conitello abuso Responsabile di |Abuso al fine di agevolare articolari 
TERRITORIO Se Area soggetti. 


\/AREE DI RISCHIO |PROCESSI 


‘GOVERNO DEL 
TERRITORIO 


Controllo su scia dia cila cil ecc. 


Uffici /Servizi 
interessati al 
processo 


Responsabile di 
Area 


DECLARATORIA DEI RISCHI 


Abuso al fine di 
soggetti 


agevolare particolari 


‘GOVERNO DEL 
TERRITORIO 


Varianti Urbanistiche e Piani Attuativi 


Responsabile di 
Area 


Abuso nell'adozione di provvedimenti aventi 
ad oggetto condizioni di 
accesso/partecipazione alla formazione (e/o 
individuazione e/o gestione), al fine di 


‘GOVERNO DEL 
TERRITORIO 


Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio (D.lgs. 
n.42/2004): 


Responsabile di 
Area 


agevolare particolari soggetti 
lascio autorizzazioni paesaggistiche 


Rilascio dei pareri paesaggistici Volontaria 
errata valutazione della —Relazione 
Paesaggistica, allegata alla documentazione 
tecnica per il rilascio dell'autorizzazione 
Volontaria errata valutazione della 
documentazione tecnica allegata alla 
richiesta dell'istanza di rilascio del parere 


‘GOVERNO DEL 
TERRITORIO 


Rilascio Certificazioni 


Responsabile di 
Area 


TOT o di certificazioni (nello 
specifico contenuto e/o nella tempistica di 
rilascio) al fine di agevolare particolari 
soggetti 


‘GOVERNO DEL 


Rilascio Permessi di Costruire 


Responsabile di 
Area 


Abuso nell'adozione del provvedimento al 
fine di agevolare particolari soggetti 


Scelta del contraente nella fornitura del materiale di 
consumo 


Responsabile di 
Area 


Elusione delle regole di affidamento 
mediante improprio utilizzo di sistemi per 
favorire un fornitore. Importi limitati, 


Rischio Alto 


ACQUISIZIONE DI 
IMMOBILI 


Scelta del contraente nella fornitura del materiale e 
servizi per le attività di manutenzione del patrimonio 


[Acquisizione di beni immobili die privati da parte del 
Comune 


Responsabile di 
Area 


Responsabile di 
Area 


Elusione delle regole di affidamento 
mediante improprio utilizzo di sistemi per 
favorire un fornitore. 


Valutazioni favorevoli al privati 


Uffici /Servizi 
AREE DI RISCHIO |PROCESSI interessati al DECLARATORIA DEI RISCHI 
processo 


Descrizione del processo: “input”; risultato atteso del processo — “output”; sequenza di attività che consente di 
raggiungere l’output;responsabilità connesse alla corretta realizzazione del processo; tempistica prevista; vincoli del 
processo (condizioni da rispettare in base a previsioni legislative o regolamentari); risorse finanziarie e umane del 
processo / criticità. 


Non discrezionale, ma vincolato dalle leggi. 
Recepimento istanze, catalogazione e numerazione, tenuta dell’archivio delle pratiche edilizie e dei condoni 


Rispetto dell'art. 31 del D.Igs. 50/16 e delle linee guida ANAC. Corsi di formazione per tutti i soggetti aventi i 
requisiti per esser nominati come RUP, dei funzionari e di coloro che operano nella materia. Dichiarazione dal 
parte del RUP di una attestazione in merito all'assenza di conflitti di interesse ex art 42 D.Lgs. 50/2016 e dij 
condanne di cui al capo I del Titolo II del Libro secondo del codice penale ex art 35 bis del D.Lgs. 165/2001 


Rotazione degli incarichi da elenco di operatori Obbligo di motivazione nella determinazione a contrarre inl 
ordine alla scelta della procedura 


Valutazione approfondita preventiva della normativa da parte del RUP e funzionari competenti al fine della| 
scelta della procedura legittima sulla base della stima del valore del contratto Adozione di un Regolamento che 
disciplini le procedure sottosoglia e preveda le modalità di controllo sugli atti da parte dell'Ufficio 


Valutazione dei tempi per dare modo alle imprese di presentare la loro offerta 


Rispetto dell'art. 29 del D.Lgs. 50/2016 Rispetto dell'art. 37 del D. Lgs. 33/201 


Esplicitazione nella Determinazione delle verifiche e dei controlli eseguiti sul possesso dei requisiti da parte 
dell'aggiudicatario (artt. 80 e 83 del D.Lgs. 50/2016) Pubblicazione della determina su Amministrazione 
Trasparente. Studio della possibilità di pubblicazione automatica delle determinazioni in Amministrazione 
Trasparente. 


Predisposizione di sistemi di protocollazione delle offerte inalterabili (utilizzo di piattaforme informatiche o inl 
caso di consegna a mano attestazione della data ed ora di arrivo dell'offerta in presenza di più soggetti). 
Individuazione preventiva da parte del RUP negli atti di gara del luogo e modalità di conservazione dell'offerta e 
documentazione allegata che sia tale da garantirne l'immodificabilità ed alterazione. Menzione nei verbali del 
seggio di gara/e giudicatrice dell'integrità delle offerte al momento della loro apertura. Studio di un applicativo 
per la gestione totalmente informatizzata degli atti 


Coinvolgimento degli interessati nel processo, comunicazioni alle parti della richiesta formulata. 


Controlli anche mediante il Servizio di Polizia Locale o altri Organi di Vigilanza che espletano le attività di 
indagine, anche mediante verbali congiunti 


Descrizione del processo: “input”; risultato atteso del processo — “output”; sequenza di attività che consente di 
raggiungere l’output;responsabilità connesse alla corretta realizzazione del processo; tempistica prevista; vincoli del 
processo (condizioni da rispettare in base a previsioni legislative o regolamentari); risorse finanziarie e umane del 
processo / criticità. 


Sono previsti 1 controlli a campione sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto notorio rese dagli 
utenti ai sensi degli artt. 46-49 del D.P.R. n. 445 del2000(artt. 71 e 72 del D.P.R. n. 445 del2000), oltre a 
verifiche di regolarità edilizia effettuate dai funzionari tecnici e agenti del Corpo di Polizia Municipale, in 
riferimento al D.P.R. 380/2001, Legge Urbanistica Regione Toscana Regolamento Edilizio Comunale, 
Regolamento d'Igiene, con esclusione di criteri discrezionali. 


È prevista la presenza di più incaricati, anche se la responsabilità del procedimento e affidata ad un unico] 
dipendente. È prevista la compartecipazione di più Enti, Uffici e figure (Unità di Progetto Intersettoriali) nonché 
di passaggi procedurali ed istituzionali (e pubblicazioni / osservazioni) che garantiscono imparzialità e; 
trasparenza 


Sono previsti incrementi dei controlli a campione Si prevede la partecipazione di più funzionari, anche se la 
responsabilità del procedimento o del processo è affidata ad un unico dipendente 


La procedura informatica di supporto utilizzata garantisce una traccia ed una verifica della certificazione; 
rilasciata. Previsione di più incaricati/funzionari in occasione dello svolgimento del procedimento, anche se la 
responsabilità del procedimento o del processo è affidata ad un unico dipendente 


E prevista la presenza di più funzionari in occasione dello svolgimento del procedimento, anche se la 
responsabilità del procedimento o del processo è affidata ad un unico dipendente. Gli elenchi dei permessi dij 


costruire rilasciati vengono pubblicati mensilmente all'Albo Pretorio. 
INPUT - Verifica di Ufficio al fine di determinare la necessità di acquisto 


OUTPUT - Fornitura di cancelleria ed altro materiale di provveditorato 
SEQUENZA ATTI - Verifica fornitori ed indagine di mercato/rotazione degli affidamenti; 
Perizia; Determina di impegno; 


INPUT Verifica di Ufficio al fine di determinare la necessità di acquisto OUTPUT Acquisto di un bene di 
effettiva utilità per il Comune; 

Fornitura di servizi specialistici laddove emergano necessità professionali e lavorative aggiuntive rispetto alla) 
squadra di manutenzioni. 

SEQUENZA ATTI Verifica fornitori ed indagine di mercato/rotazione degli affidamenti; Perizia; Determina di 


impegno; 


INPUT Verifica di ufficio al fine di determinare la necessità di acquisto. OUTPUT Acquisto di un bene di 
effettiva utilità per il Comune SEQUENZA ATTI Programmazione, redazione perizia di stima, delibera CC, 
stipula del contratto, messa in uso del bene 


Descrizione del processo: “input”; risultato atteso del processo — “output”; sequenza di attività che consente di 
raggiungere l’output;responsabilità connesse alla corretta realizzazione del processo; tempistica prevista; vincoli del 
processo (condizioni da rispettare in base a previsioni legislative o regolamentari); risorse finanziarie e umane del 
processo / criticità. 


Indicatori di stima del rischio 


Misure da adottare 


Processo 


Impulso 


Interesse 


Quantum 


Discrezionalità 


Trasversalità 


Corruzione 


Opacità 


Controinteressati Programmazione Normativa |Tempistica |Controllo |Trasparenza |comportamento |Regolamento |Formazione 


Conflitto 
interessi 


Norme di sicurezza ex 
d.Igs. 81/08 pattività 
della propria direzione 


Tenuta dell’archivio di 
settore 


basso 


basso 


Nomina RUP 


basso 


Affidamenti diretti di 
contratti pubblici 


Determina a contrarre 
indicazione delle 
ragioni, i criteri per la 
selezione degli 
operatori economici e 
delle offerte nonché e 
le principali condizioni 
contrattuali 


basso 


basso 


Fissazione dei termini 
per la ricezione delle 
offerte 


Procedure negoziate 


Requisiti di 
aggiudicazione 


Ricezione delle offerte 
custodia e trattamento 
delle offerte pervenute 


Accesso Atti 


Controllo abusivismo 


basso 


basso 


basso 


basso 
basso 


basso 


medio 


Controllo su scia dia 
cila cil ecc. 


basso 


Varianti Urbanistiche e 
Piani Attuativi 


Codice dei Beni 
Culturali e del 
Paesaggio (D.lgs. 
n.42/2004): 


Rilascio Certificazioni 


Rilascio Permessi di 
Costruire 


Scelta del contraente 
nella fornitura del 
materiale di consumo 


Scelta del contraente 
nella fornitura del 
materiale e servizi per 
le attività di 
manutenzione del 
patrimonio 


Acquisto immobili 


basso 


basso 


basso 


basso 


alto 


alto 


alto 


alto 


basso 


medio medio basso basso bassa basso basso 
medio medio 


alto 
alto 


basso 


\AREE DI 
RISCHIO 


\ATTIVITA' [Attuazione delle norme di sicurezza ex d.lgs. 81/08 per 
COMUNI le attività della propria direzione 


PROCESSI 


SS Tenuta dell’archivio di settore Responsabi 
COMUNI Area 


Uffici /Servizi 
interessati al 
processo 


ponsabi 
Area 


ponsabi 
Area 


3% AREA TECNICA LLPP 


DECLARATORIA DEI RISCHI 


Rischio basso occorre verifica degli 
ambienti di lavoro 

Rischio basso, se si adottano misure dettate 
dalla privac 


Nomina RUP privo dei requisiti e non 
idoneo a caratterizzare la terzietà 


Descrizione del processo: “input”; risultato atteso del processo — “output”; sequenza di attività che 
consente di raggiungere l’output;responsabilità connesse alla corretta realizzazione del processo; 
tempistica prevista; vincoli del processo (condizioni da rispettare in base a previsioni legislative 0 
regolamentari); risorse finanziarie e umane del processo / criticità. 


Non discrezionale, ma vincolato dalle leggi. 


Recepimento istanze, catalogazione e numerazione, tenuta dell’archivio delle pratiche edilizie e 
dei condoni 
Rispetto dell'art. 31 del D.Igs. 50/16 e delle linee guida ANAC. Corsi di formazione per tutti 1 


soggetti aventi i requisiti per esser nominati come RUP, dei funzionari e di coloro che operano 
nella materia. Dichiarazione da parte del RUP di una attestazione in merito all'assenza di 
conflitti di interesse ex art 42 D.Lgs. 50/2016 e di condanne di cui al capo I del Titolo II del 
Libro secondo del codice penale ex art 35 bis del D.Lgs. 165/2001 


(Affidamenti diretti di contratti pubblici 


Determina a contrarre indicazione delle ragioni, i criteri 
per la selezione degli operatori economici e delle offerte 
nonché e le principali condizioni contrattuali 


ponsabi 
Area 


ponsabi 
Area 


Alto - Elusione delle regole di affidamento 


Alto - Elusione delle regole di affidamento 
mediante improprio utilizzo di sistemi per 
favorire un'impresa 


Rotazione degli incarichi da elenco di operatori Obbligo di motivazione nella determinazione a 
contrarre in ordine alla scelta della procedura 

Valutazione approfondita preventiva della normativa da parte del RUP e funzionari competenti 
al fine della scelta della procedura legittima sulla base della stima del valore del contratto 
[Adozione di un Regolamento che disciplini le procedure sottosoglia e preveda le modalità di 
controllo sugli atti da parte dell'Ufficio 


Fissazione dei termini per la ricezione delle offerte 


Procedure negoziate 


Requisiti di aggiudicazione 


Ricezione delle offerte custodia e trattamento delle 
offerte pervenute 


ponsabi 
Area 


ponsabi 
Area 


ponsabi 
Area 


Responsabile di 
Area 


Alto - Elusione delle regole di affidamento 
mediante improprio utilizzo di sistemi per 


favorire un'impresa 
Utilizzo della procedura negoziata e uso 


dell'affidamento diretto al di fuori dei casi 
previsti dalla legge allo scopo di favorire 
un'impresa 


Omissione dei controlli o verifiche al fine di 
favorire un'impresa 


di sistemi di protocollazione 
domande di partecipazione e delle offerte 
che consentano la 
modificabilità.Conservazione delle offerte 
in con modalità che non garantiscono 
l'integrità delle buste. Alterazione o 
sottrazione dell'offerta e della 


Responsabile di 
Area 


Valutazione dei tempi per dare modo alle imprese di presentare la loro offerta 


Rispetto dell'art. 29 del D.Lgs. 50/2016 Rispetto dell'art. 37 del D. Lgs. 33/201 


Esplicitazione nella Determinazione delle verifiche e dei controlli eseguiti sul possesso dei 
requisiti da parte dell'aggiudicatario (artt. 80 e 83 del D.Lgs. 50/2016) Pubblicazione della 
determina su Amministrazione Trasparente. Studio della possibilità di pubblicazione automatica 
delle determinazioni in Amministrazione Trasparente. 


Predisposizione di sistemi di protocollazione delle offerte inalterabili (utilizzo di piattaforme 
informatiche o in caso di consegna a mano attestazione della data ed ora di arrivo dell'offerta in 
presenza di più soggetti). Individuazione preventiva da parte del RUP negli atti di gara del luogo 
e modalità di conservazione dell'offerta e documentazione allegata che sia tale da garantirne 
l'immodificabilità ed alterazione. Menzione nei verbali del seggio di gara/e giudicatrice 
dell'integrità delle offerte al momento della loro apertura. Studio di un applicativo per la 
gestione totalmente informatizzata degli atti 


Abuso nell'adozione di 
aventi ad oggetto condizioni di accesso e di 


provvedimenti 


partecipazione al fine di 


particolari soggetti. 


agevolare 


Coinvolgimento degli interessati nel processo, comunicazioni alle parti della richiesta formulata. 


Controllo lavoro nero 


Responsabile di 
Area 


Abuso al fine di agevolare articolari 
soggetti. 


Controlli anche mediante il Servizio di Polizia Locale o altri Organi di Vigilanza che espletano 
le attività di indagine, anche mediante verbali congiunti 


PROCESSI 


‘Acquisizione pareri e nulla osta preventivi 
all'esecuzione dell'appalto 


Controllo fase esecutiva appalto 


Controllo fase collaudo appalto 


Uffici /Servizi 
interessati al 
processo 


Responsabile di 
Area 


Responsabile di 
Area 


Responsabile di 
Area 


DECLARATORIA DEI RISCHI 


Abuso al fine di agevolare particolari 
soggetti 


Abuso nell'adozione di provvedimenti 
aventi ad oggetto condizioni di 
accesso/partecipazione alla formazione (e/o 


Rilascio dei pareri paesaggistici Volontaria 
errata valutazione della Relazione 
Paesaggistica, allegata alla documentazione 
tecnica per il rilascio dell'autorizzazione 
Volontaria errata valutazione della 
documentazione tecnica allegata alla 
richiesta dell'istanza di rilascio del parere 
paesaggistico 


Rilascio autorizzazioni sedi stradali 


PROTEZIONE Interventi di Somma Urgenza 
CIVILE G 


Scelta del contraente nella fornitura del materiale di 


Responsabile di 
Area 


Responsabile di 
Area 


Responsabile di 
Area 


Descrizione del processo: “input”; risultato atteso del processo — “output”; sequenza di attività che 
consente di raggiungere l’output;responsabilità connesse alla corretta realizzazione del processo; 
tempistica prevista; vincoli del processo (condizioni da rispettare in base a previsioni legislative 0 
regolamentari); risorse finanziarie e umane del processo / criticità. 


Sono previsti 1 controlli a campione sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto 
notorio rese dagli utenti ai sensi degli artt. 46-49 del D.P.R. n. 445 del2000(artt. 71 e 72 del 
D.P.R. n. 445 del2000), oltre a verifiche di regolarità edilizia effettuate dai funzionari tecnici e 
agenti del Corpo di Polizia Municipale, in riferimento al D.P.R. 380/2001, Legge Urbanistica 
Regione Toscana Regolamento Edilizio Comunale, Regolamento d'Igiene, con esclusione di 
criteri discrezionali. 

È prevista la presenza di più incaricati, anche se la responsabilità del procedimento e affidata ad 
un unico dipendente. È prevista la compartecipazione di più Enti, Uffici e figure (Unità di 
Progetto Intersettoriali) nonché di passaggi procedurali ed istituzionali (e pubblicazioni / 
osservazioni) che garantiscono imparzialità e trasparenza 


Sono previsti incrementi dei controlli a campione Si prevede la partecipazione di più funzionari, 
anche se la responsabilità del procedimento o del processo è affidata ad un unico dipendente 


Abuso nel rilascio di certificazioni (nello 
specifico contenuto e/o nella tempistica di 
rilascio) al fine di agevolare particolari 
soggetti 


Alto - Elusione delle regole di affidamento 


Elusione delle regole di affidamento 
mediante improprio utilizzo di sistemi per 
favorire un fornitore. Importi limitati, 
Rischio Alto 


La procedura informatica di supporto utilizzata garantisce una traccia ed una verifica 
dell'autorizzazione rilasciata. Previsione di più incaricati/funzionari in occasione dello 
svolgimento del procedimento, anche se la responsabilità del procedimento o del processo è 
affidata ad un unico dipendente 


Rotazione degli incarichi da elenco di operatori Obbligo di motivazione nella determinazione a 


contrarre in ordine alla scelta della procedura 
INPUT - Verifica di Ufficio al fine di determinare la necessità di acquisto 


OUTPUT - Fornitura di cancelleria ed altro materiale di provveditorato 
SEQUENZA ATTI - Verifica fornitori ed indagine di mercato/rotazione degli affidamenti; 
Perizia; Determina di impegno; 


Scelta del contraente nella fornitura del materiale e 
servizi per le attività di manutenzione del patrimonio 


Responsabile di 
Area 


Elusione delle regole di affidamento 
mediante improprio utilizzo di sistemi per 
favorire un fornitore. 


INPUT Verifica di ufficio al fine di determinare la necessità di acquisto. OUTPUT Fornitura di 
materiali per riparazioni impiantistiche, riparazioni del patrimonio; 

Fornitura di servizi specialistici laddove emergano necessità professionali e lavorative 

aggiuntive rispetto alla squadra di manutenzioni. 

SEQUENZA ATTI Verifica fornitori ed indagine di mercato/rotazione degli affidamenti; 

Perizia; Determina di impegno; 


3% AREA TECNICA LLPP - REGISTRO EVENTI RISCHIO 


Indicatori di stima del rischio Misure da adottare 


Codice di Conflitto 
Processo Impulso Interesse Quantum  |Discrezionalità Trasversalità Corruzione |Opacità Controinteressati Programmazione Controllo |Normativa |Tempistica |Controllo |Trasparenza |comportamento |Regolamento |Formazione |Rotazione |interessi 


Norme di sicurezza ex 
d.lgs. 81/08 pattività 
della propria direzione 
basso 
Tenuta dell’archivio di 

settore basso basso 

Nomina RUP basso basso 
Affidamenti diretti di 

contratti pubblici |basso i medio 


x | 
x | 


Determina a contrarre 
indicazione delle 
ragioni, i criteri per la 
selezione degli 
operatori economici e 
delle offerte nonché e 
le principali condizioni 
contrattuali 


basso 


Fissazione dei termini 
per la ricezione delle 
offerte 


medio 
basso medio medio 


Procedure negoziate 
basso 


Requisiti di 
aggiudicazione basso 


Ricezione delle offerte 
custodia e trattamento 
delle offerte pervenute 
basso medio 
Accesso Atti basso 


Contrasto lavoro nero 
Decreto Legge 4 luglio 
2006, n. 223 - art. 36 
bis 
basso 
Acquisizione pareri e 
nulla osta preventivi 
all'esecuzione 
dell'appalto 
basso 
Controllo fase 
esecutiva appalto —|basso 


Controllo fase collaudo 


appalto 
basso 


Rilascio autorizzazioni 
sedi stradali 


basso 


Interventi di 
Somma Urgenza 
Protezione Civile [basso medio 


Scelta del contraente 
nella fornitura del 
materiale di consumo 


x 


alto 


Scelta del contraente 
nella fornitura del 
materiale e servizi per 
le attività di 
manutenzione 
straordinaria del 


patrimonio 
alto 


x 
x 
x 
x 
x 


AII. A) 


AUTODICHIARAZIONE DEI PARTECIPANTI ALLA PROCEDURA DI GARA 
DEI DATI NECESSARI ALL’IDENTIFICAZIONE DEL “TITOLARE 
EFFETTIVO” NELL’AMBITO DEGLI INTERVENTI A VALERE SUL PNRR 


PROCEDURA DI GARA del 
SOGGETTO ATTUATORE 


CUP CIG 


La/Il sottoscritta/o 


nata/o a (prov. __)il 
C.F. 

residente a ei 

(prov.___) in via/piazza SE nio 

CAP indirizzo e-mail/PEC 

tel __ professione , in 

qualità di: 


legale rappresentante 


titolare 


procuratore 


(altro specificare) 


dell’impresa / società 


con sede a (prov._____) cap in 
via/piazza 

indirizzo e-mail/PEC 

CF Partita IVA 

classificazione delle attività economiche predisposta dall’ISTAT (codice ATECO e breve 


descrizione dell’attività): 


partecipante alla procedura di selezione del Soggetto Realizzatore a valere sul Piano Nazionale di 


Ripresa e Resilienza, Missione Componente 


Investimento/Sub-investimento____ , al sensi degli articoli 46 e 
47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole della responsabilità penale in cui incorre chi 
sottoscrive dichiarazioni mendaci o forma, esibisce, si avvale di atti falsi ovvero non più rispondenti 
a verità e delle relative sanzioni penali di cui all’art. 76 del D.P.R. 445/2000, nonché delle 
conseguenze amministrative e di decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato 


DICHIARA 


di essere l’unico titolare effettivo della società/impresa sopra indicata 


che non esiste un titolare effettivo dell’impresa dal momento che (specificare la 


motivazione: impresa quotata/impresa ad azionariato diffuso/ecc): 


oppure 


di essere titolare effettivo dell'impresa unitamente a (vedi dati riportati sotto) 


di non essere il titolare effettivo 


Per queste due ultime opzioni, i dati del/i titolare/1 effettivo/i ovvero del/i contitolare/i sono 


di seguito riportati: 


Nome Cognome 

nata/o a (prov. ) il 

C.F. residente a 

(prov. ) in via/piazza n. 
CAP indirizzo e-mail/PEC tel. 


, tipologia di documento 
avente numero 
rilasciato il da 
scadenza 
(n.b.: nel caso di più titolari effettivi, riportare i sopra indicati dati completi di ognuno di 


essi) 


Con riferimento a tutti i soggetti sopra indicati si allega alla presente: 
- copia dei documenti di identità del rappresentante legale e dei titolari effettivi, i cui estremi 


sono stati riportati nella presente dichiarazione; 


- copia dei documenti (tessera sanitaria, carta di identità elettronica) attestanti il rilascio del 
codice fiscale del rappresentante legale e dei titolari effettivi. 

Dichiara, infine, di avere preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali nel 
rispetto del Regolamento (UE) 679/2016, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, così come 
novellato dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, nonché secondo le disposizioni contenute 


nell’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241. 


LUOGO e DATA FIRMA 


Si allega copia fotostatica del documento di identità, in corso di validità (art. 38 del D.P.R. 


445/2000 e ss.mm.ii) 


AII. B) 


DICHIARAZIONE DELL'INESISTENZA DI CAUSE DI INCOMPATIBILITA' 
E INSUSSISTENZA DI CONFLITTO DI INTERESSI PER GARE PUBBLICHE 
[deve essere sottoscritto da TUTTI coloro che lavorano al procedimento e non solo dai membri 


della Commissione di valutazione] 


Il sottoscritto: 


Cognome e nome 


Luogo e data di nascita 


Codice fiscale 


Ente 


Struttura (servizio, sezione) 


Ruolo 


(per dipendenti esterni 
all’ Amministrazione) 
Riferimenti autorizzazione per 
incarico extra-ufficio 


Ordine/collegio 


Numero iscrizione 


Data iscrizione 


PRESA VISIONE dell’elenco degli operatori economici che hanno presentato offerta a valere 


sulla gara: 


PROCEDURA 


CIG r—————— 


CUG 


in relazione all’incarico svolto in qualità di 


oppure 


in relazione alla nomina come membro della Commissione giudicatrice della suddetta gara, ai sensi 
dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii. e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 
del medesimo D.P.R. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, 


1. 


Z: 


DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA’ 


l’inesistenza a proprio carico delle cause di incompatibilità previste dall’art. 77, commi 
4,5e6e7 del d.lgs. n. 50/2016: 

Art. 77. (Commissione di aggiudicazione) 

4. I commissari non devono aver svolto né possono svolgere alcun'altra funzione o incarico 
tecnico o amministrativo relativamente al contratto del cui affidamento si tratta. 

5. Coloro che, nel biennio antecedente all'indizione della procedura di aggiudicazione, 
hanno ricoperto cariche di pubblico amministratore, non possono essere nominati 
commissari giudicatori relativamente ai contratti affidati dalle Amministrazioni presso le 
quali hanno esercitato le proprie funzioni d'istituto. 

6. Si applicano ai commissari e ai segretari delle commissioni l'articolo 35-bis del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, l'articolo 51 del codice di procedura civile, nonché 
l'articolo 42 del presente codice. Sono altresì esclusi da successivi incarichi di commissario 
coloro che, in qualità di membri delle commissioni giudicatrici, abbiano concorso, con dolo 
o colpa grave accertati in sede giurisdizionale con sentenza non sospesa, all'approvazione 
di atti dichiarati illegittimi. 


l’inesistenza a proprio carico delle cause di astensione ai sensi dell’art. 51 c.p.c.: 

Art. 51 c.p.c. 

I. Il giudice ha l'obbligo di astenersi: 

1) se ha interesse nella causa o in altra vertente su identica questione di diritto; 

2) se egli stesso o la moglie è parente fino al quarto grado o legato da vincoli di 
affiliazione, o è convivente o commensale abituale di una delle parti o di alcuno dei 
difensori; 

3) se egli stesso o la moglie ha causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito 0 
debito con una delle parti o alcuno dei suoi difensori; 

4) se ha dato consiglio o prestato patrocinio nella causa, o ha deposto in essa come 
testimone, oppure ne ha conosciuto come magistrato in altro grado del processo o come 
arbitro o vi ha prestato assistenza come consulente tecnico; 

5) se è tutore, curatore, amministratore di sostegno, procuratore, agente o datore di lavoro 
di una delle parti; se, inoltre, è amministratore o gerente di un ente, di un'associazione 
anche non riconosciuta, di un comitato, di una società o stabilimento che ha interesse nella 
causa. 

II. In ogni altro caso in cui esistono gravi ragioni di convenienza, il giudice può richiedere 
al capo dell'ufficio l'autorizzazione ad astenersi; quando l'astensione riguarda il capo 
dell'ufficio, l'autorizzazione è chiesta al capo dell'ufficio superiore. 


3. l'inesistenza a proprio carico delle situazioni di conflitto di interessi disciplinate dalle 


seguenti disposizioni: 


1) art. 42 d.lgs. n. 50/2016: 


1. Le stazioni appaltanti prevedono misure adeguate per contrastare le frodi e la corruzione 
nonché per individuare, prevenire e risolvere in modo efficace ogni ipotesi di conflitto di 
interesse nello svolgimento delle procedure di aggiudicazione degli appalti e delle 
concessioni, in modo da evitare qualsiasi distorsione della concorrenza e garantire la 
parità di trattamento di tutti gli operatori economici. 

2. Si ha conflitto d'interesse quando il personale di una stazione appaltante o di un 
prestatore di servizi che, anche per conto della stazione appaltante, interviene nello 
svolgimento della procedura di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni o può 
influenzarne, in qualsiasi modo, il risultato, ha, direttamente o indirettamente, un interesse 
finanziario, economico o altro interesse personale che può essere percepito come una 
minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di appalto o di 
concessione. In particolare, costituiscono situazione di conflitto di interesse quelle che 
determinano l'obbligo di astensione previste dall'articolo 7 del decreto del Presidente della 
Repubblica 16 aprile 2013, n. 62. 

3. Il personale che versa nelle ipotesi di cui al comma 2 è tenuto a darne comunicazione 
alla stazione appaltante, ad astenersi dal partecipare alla procedura di aggiudicazione 
degli appalti e delle concessioni. Fatte salve le ipotesi di responsabilità amministrativa e 
penale, la mancata astensione nei casi di cui al primo periodo costituisce comunque fonte di 
responsabilità disciplinare a carico del dipendente pubblico. 

4. Le disposizioni dei commi da 1, 2 e 3 valgono anche per la fase di esecuzione dei 
contratti pubblici. 

5. La stazione appaltante vigila affinché gli adempimenti di cui ai commi 3 e 4 siano 
rispettati. 


2) art. 6 bis legge 241/1990: 

Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le 
valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi 
in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale; 


3) art. 6 c.2 del DPR 62/2013: 

Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni 
in situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge, 
di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare 
interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di 
voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici; 


4) art. 7 del DPR 62/2013: 

Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano 
coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del 
coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione 
abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa 
pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od 
organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni 
anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente 
o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di 
convenienza. Sull'astensione decide il responsabile dell'ufficio di appartenenza; 


l’inesistenza a proprio carico delle situazioni previste all’art. 35 bis, comma 1, lett. c, 
del D.lgs. 165/2001: 

Art. 35-bis. Prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e 
nelle assegnazioni agli uffici. 


1. Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i 
reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale: 

a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l’accesso o 
la selezione a pubblici impieghi; 

b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla 
gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla 
concessione o all’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o 
attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 

c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di 
lavori, forniture e servizi, per la concessione o l’erogazione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, nonché per l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere. 

2. La disposizione prevista al comma 1 integra le leggi e regolamenti che disciplinano la 
formazione di commissioni e la nomina dei relativi segretari. 


Data 
Firma 
Si allega una copia del documento di identità del sottoscrittore, in corso di validità. 
SPAZIO RISERVATO ALL’UFFICIO 
Documento prot. N. del allegato nel fascicolo della procedura di 


selezione del contraente/gara di beni, servizi o forniture 


AII. C) 


AI Responsabile prevenzione corruzione 
Comune di Castel Focognano 


Oggetto: Segnalazione situazione di illecito 


Io sottoscritto/a 


dipendente del Comune di Castel Focognano nel servizio 
SEGNALO 


Che in data nel seguente luogo 


È successo quanto di seguito descritto 


Dipendente/i comunale/i che ha/hanno commesso il fatto 


Del fatto possono riferire i sigg.ri 


A comprova del fatto si allega: 


Ogni altra informazione che possa fornire un utile riscontro circa la sussistenza dei fatti segnalati: 


Bibbiena, IL DICHIARANTE -----222222//__——_ 
Riservato al responsabile per la prevenzione della corruzione e all'Ufficio Procedimenti Disciplinari 


Registrato 1l in apposito registro riservato del Protocollo 


ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 


Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 


Disposizioni 
generali 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati) 


Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 


Riferimento 
normativo 


Denominazione del singolo obbligo 


Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (PTPCT) 


Contenuti dell'obbligo 


Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative 
di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 


Aggiornamento 


Annuale 


Atti generali 


Oneri informativi per 
cittadini e imprese 


PRuranrazia zara 


Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 


Riferimenti normativi su organizzazione 
e attività 


Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati 
"Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Atti amministrativi generali 


Documenti di programmazione 
strategico-gestionale 


Statuti e leggi regionali 


Codice disciplinare e codice di condotta 


Scadenzario obblighi amministrativi 


Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle 
funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme 
giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse 


Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza 


Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, 
l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione 


Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 
(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, 1. n. 300/1970) 
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento 


Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini 
e imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/20 


Tempestivo 
(ex art. 8, d. 
33/20 


Tempestivo 


Tempestivo 


Art. 37, c.3, 
d.l. n. 69/2013 


‘ [Oneri informativi per cittadini e imprese 


Burocrazia zero 


Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale adottati 
dalle amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o certificatori, 
nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri 
informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti 


asi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione dell'interessato 
Cc lril delle auti di peti tituito di dell'int t 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
dlgs 97/2016 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione 


ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 


Denominazione IRA 
sotto-sezione Dna zione Rolo: Riferimento 
N sezione 2 livello x Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
livello 1 (Tipologie di dati) normativo 
(Macrofamiglie) Pace 


obbligatoria ai sensi del 
Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni dlgs 10/2016 
Attività soggette a controllo competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio attività o la mera 
comunicazione) 


Tempestivo 
Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Tempestivo 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Tempestivo 

Curriculum vitae (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Tempestivo 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Tempestivo 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Tempestivo 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Nessuno (va 
presentata una sola volta 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti 


Art. 14, c. 1, Titolari di incarichi politici di cui all'art. |1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, É 
; MPGECE MCO , oa si N Va entro 3 mesi dalla 
lett. f), d.lgs. n. 14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di . È 
DR inte N x pae . elezione, dalla nomina o 
33/2013 Art. 2, amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la î 
; ; CATIHEIO ; E \ 5 3 i ; dal conferimento 
c. 1, punto 1, l. (da pubblicare in tabelle) dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo p l 
: fat . ae dell'incarico e resta 
n. 441/1982 grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 


pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico o 
del mandato). 


momento dell'assunzione dell'incarico] 


ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 


Denominazione TSE 
sotto-sezione DENOTUDAZione poro: Riferimento 
n sezione 2 livello x Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
livello 1 (Tipologie di dati) normativo 
(Macrofamiglie) 
2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il Entro 3 mesi dalla 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: elezione, dalla nomina o 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi dal conferimento 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) dell'incarico 


3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e Tempestivo 
messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con (ex art. 8, d.lgs. n. 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 33/2013) 
copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) 


4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo Annuale 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 


Tempestivo 
Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 
Tempestivo 
Curriculum vitae (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 
Tempestivo 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 
Tempestivo 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 
Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/20 
Tempestivo 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di governo 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti 


ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 


Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 


Organizzazione 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati) 


Riferimento 


normativo 


Art. 14, c. 


Denominazione del singolo obbligo 


Titolari di incarichi di amministrazione, 
di direzione o di governo di cui all'art. 
14, co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 


Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 


Nessuno (va presentata 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, una sola volta entro 3 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di mesi dalla elezione, dalla 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la nomina o dal 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo conferimento dell'incarico 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al |e resta pubblicata fino alla 
momento dell'assunzione dell'incarico] cessazione dell'incarico 0 

del mandato). 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il Entro 3 mesi dalla 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: elezione, dalla nomina o 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi dal conferimento 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) dell'incarico 


3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 

ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e Tempestivo 
messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con (ex art. 8, d.lgs. n. 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 33/2013) 
copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) 


4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo Annuale 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 


Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno 


Curriculum vitae Nessuno 


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 


i i È Nessuno 
titolo corrisposti 


Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno 


ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 


Denominazione (ati 
sotto-sezione DSOIIRa zione POL Riferimento 
n sezione 2 livello x Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
livello 1 (Tipologie di dati) normativo 
(Macrofamiglie) Pace 


1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

Cessati dall'incarico (documentazione da |2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 
pubblicare sul sito web) scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente ENRIO 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 


dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 


3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 

ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 

messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con Nessuno 
riferimento al periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 

contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) 


Nessuno 

(va presentata una sola 
volta entro 3 mesi dalla 
cessazione dell' incarico). 


4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 


Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 
titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione o di 
governo 


Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati 
di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè 


tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica 


Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle risorse Tempestivo 


Rendiconti gruppi consiliari ) \ RARI / £ ; Sr 
STUPP trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego delle (ex art. 8, d.lgs. 


;onali/ inciali 
Rendiconti gruppi . a ia ara risorse utilizzate 33/2013) 


consiliari 
regionali/provinciali 


Tempestivo 


Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei 


STMSGIZIONE HSE UA dirigenti responsabili dei singoli uffici 


ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 


Denominazione IRA 
sotto-sezione DeIna Zion Rol: Riferimento 
"i sezione 2 livello x Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
livello 1 (Tipologie di dati) normativo 
(Macrofamiglie) Pulse 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Organigramma Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 


È , 3 N dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche 
Articolazione degli uffici ; ‘ 
(da pubblicare sotto forma di 


organigramma, in modo tale che a 
ciascun ufficio sia assegnato un link ad 
una pagina contenente tutte le 
informazioni previste dalla norma) 


Tempestivo 
Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di Tempestivo 
Telefono e posta elettronica posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i (ex art. 8, d.lgs. 
compiti istituzionali 33/2013) 


Telefono e posta 
elettronica 


Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a Tempestivo 
qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con (ex art. 8, d.lgs. 
indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato 33/2013) 


Per ciascun titolare di incarico: 


Tempestivo 
1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Tempestivo 


2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
(ex art. 8, d.lgs. 


Titolari di incarichi di Consulenti e collaboratori finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali 


Consulenti e ) 33/2013) 
collaborazione o 


collaboratori 
consulenza 


(da pubblicare in tabelle) 3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione Tempestivo 
(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza (ex art. 8, d.lgs. 
delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato 33/2013) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 
(comunicate alla Funzione pubblica) 


Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse Tempestivo 


165/2001 


ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 


Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati) 


Titolari di incarichi 
dirigenziali amministrativi 
di vertice 


Riferimento 
normativo 


Art. 14, c. 1, 


lett. c) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, 
ett. d) e c. 1- 


Art. 14, c. 1, 
ett. f) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, |. 
n. 441/1982 


Denominazione del singolo obbligo 


Incarichi amministrativi di vertice 
pubblicare in tabelle) 


(da 


Contenuti dell'obbligo 


Per ciascun titolare di incarico: 


Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 


Aggiornamento 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti 


Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 


1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Tempes 
(ex art. 8, d 
33/20 


Tempes 
(ex art. 8, d 
33/20 


Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 
mesi dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento dell'incarico 


grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al |e resta pubblicata fino alla 


momento dell'assunzione dell'incarico] 


cessazione dell'incarico o 
del mandato). 


ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 


Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati) 


Riferimento 
normativo 


Ly 


da 


Denominazione del singolo obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 


Aggiornamento 


Entro 3 mesi della nomina 
o dal conferimento 
dell'incarico 


3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 


Annuale 


Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 


Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica 


Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 


Annuale 
(non oltre il 30 marzo) 


Per ciascun titolare di incarico: 


Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 


Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 


Personale 


Denominazione sotto- 


x È Riferimento 
sezione 2 livello BRERA 
(Tipologie di dati) 
Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 
Titolari di incarichi c. 1, punto 1, 1. 
dirigenziali 


(dirigenti non generali) 


Ù) 
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Denominazione del singolo obbligo 


Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente dall'organo di 
indirizzo politico senza procedure 
pubbliche di selezione e titolari di 
posizione organizzativa con funzioni 
dirigenziali 


(da pubblicare in tabelle che distinguano 
le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 
individuati discrezionalmente, titolari di 
posizione organizzativa con funzioni 
dirigenziali) 


Contenuti dell'obbligo 


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti 


Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 


1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico] 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 


3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 


Aggiornamento 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 
Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 
mesi dalla elezione, dalla 
nomina 0 dal 
conferimento dell'incarico 
e resta pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico 0 
del mandato). 


Entro 3 mesi della nomina 
o dal conferimento 
dell'incarico 


Annuale 


Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 


ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 


Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati) 


Riferimento 
normativo 


Denominazione del singolo obbligo 


Elenco posizioni dirigenziali 
discrezionali 


Contenuti dell'obbligo 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 


Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica 


Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche 
esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico 
senza procedure pubbliche di selezione 


Aggiornamento 


Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 


Annuale 
(non oltre il 30 marzo) 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
digs 97/2016 


Posti di funzione disponibili 


08/2004 


Ruolo dirigenti 


Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi 
criteri di scelta 


Ruolo dei dirigenti 


Tempestivo 


Annuale 


Dirigenti cessati 


Art. 14, c. 1, 
ett. a), d. 
33/2013 
Art. 14, c. 
ett. b), d. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, 
ett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, I. 
n. 441/1982 


Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 
(documentazione da pubblicare sul sito 
web) 


Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo 


Curriculum vitae 


Nessuno 


Nessuno 


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 


Nessuno 


Nessuno 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti 


Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 


Nessuno 


Nessuno 


1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 
scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 


Nessuno 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 


Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati) 


Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 


Posizioni organizzative 


Riferimento 
normativo 


Denominazione del singolo obbligo 


Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 
titolari di incarichi dirigenziali 


Posizioni organizzative 


Contenuti dell'obbligo 


3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 


Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati 
di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè 
tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica 


Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo 


Aggiornamento 


Nessuno 
(va presentata una sola 
volta entro 3 mesi dalla 


cessazione dell'incarico). 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Dotazione organica 


Conto annuale del personale 


Costo personale tempo indeterminato 


Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati 
relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con 
l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 


Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con 
particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico 


Annuale 
.16,c.1,d. 
33/2013) 


Annuale 
ey 
33/2013) 


Personale non a tempo 
indeterminato 


Personale non a tempo indeterminato 
(da pubblicare in tabelle) 
Costo del personale non a tempo 


indeterminato 


(da pubblicare in tabelle) 


Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli 
uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 


Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 


Annuale 
.17,c.1,d. 
33/2013) 


Trimestrale 
. 17, c. 2, d.lgs. 
33/2013) 


Tassi di assenza 


Tassi di assenza trimestrali 


(da pubblicare in tabelle) 


Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale 


Trimestrale 
. 16, c. 3, d.lgs. 
33/2013) 


Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti) 


165/2001 


Incarichi conferiti e autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e non dirigenti) 


(da pubblicare in tabelle) 


Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 
l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 


Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 


Bandi di concorso 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati) 


Contrattazione collettiva 


Riferimento 
normativo 


Denominazione del singolo obbligo 


Contrattazione collettiva 


Contenuti dell'obbligo 


Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 
interpretazioni autentiche 


Aggiornamento 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Contrattazione integrativa 


Contratti integrativi 


Costi contratti integrativi 


(da pubblicare in tabelle) 


Bandi di concorso 


(da pubblicare in tabelle) 


Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli 
organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi 
organi previsti dai rispettivi ordinamenti) 


Specifiche informazioni sui costi della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo 
interno, trasmesse al Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico 
modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica 


Nominativi 


Curricula 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Annuale 
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 
150/2009) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 
Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Compensi 


Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i 


criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 
Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Performance 


Sistema di misurazione e 
valutazione della 
Performance 


Piano della Performance 


Relazione sulla 
Performance 


Ammontare complessivo 


Art. 20, c. 1, 


Alaco n 


Sistema di misurazione e valutazione 
della Performance 


Piano della Performance/Piano esecutivo 
di gestione 


Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 


Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 


Tempestivo 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Relazione sulla Performance 


Ammontare complessivo dei premi 


Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 


Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 
Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


P 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 


Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati) 


dei premi 


Dati relativi ai premi 


Benessere organizzativo 


Riferimento 
normativo 


Denominazione del singolo obbligo 


(da pubblicare in tabelle) 


Dati relativi ai premi 


(da pubblicare in tabelle) 


Benessere organizzativo 


Contenuti dell'obbligo 


Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 


Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance per l’assegnazione del 
trattamento accessorio 


Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 
utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi 


Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti 


Livelli di benessere organizzativo 


Aggiornamento 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.lg.s 97/2016 


Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 


Fnti nubblici vioilati 


Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione 
ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate 


Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 


Per ciascuno degli enti: 


1) ragione sociale 


Annua 
(art. 22, c. 1, d. 
33/201 


2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 


3) durata dell'impegno 


Annua 
(art. 22, c. 1, d. 
33/201 
Annua 
(art. 22, c. 1, d. 
33/2013) 


4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 


Annua 
(art. 22, c. 1, d. 
33/2013) 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 


Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati) 


Enti pubblici vigilati 


Riferimento 


normativo 


Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 


Denominazione del singolo obbligo 


(da pubblicare in tabelle) 


Dati società partecipate 


(Aa nunbhlicarea in tahelle\ 


Contenuti dell'obbligo 


5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 


6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 


7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei 
rimborsi per vitto e alloggio) 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (/ ink 
al sito dell'ente) 


Aggiornamento 


Annuale 
RES ES 
33/2013) 


Tempestivo 
.20, c. 1, d. 
39/2013) 
Annuale 
.20, c. 2, d. 
39/2013) 


Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 


Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche 
minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate 
da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi 
dell'Unione europea, e loro controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013) 


Annuale 
Di, 
33/2013) 


Per ciascuna delle società: 


1) ragione sociale 


2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 


3) durata dell'impegno 


Annua 
.22,c.1,d. 
33/201 


4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 


Annua 
1235; dgs. 
33/2013) 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 


Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 


Enti controllati 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati) 


Società partecipate 


Riferimento 


normativo 


Denominazione del singolo obbligo 


Provvedimenti 


Contenuti dell'obbligo 


5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante 


6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 


7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link _al sito dell'ente) 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (/ ink 
al sito dell'ente) 


Aggiornamento 


Annuale 
RES ES 
33/2013) 


Tempestivo 
.20, c. 1, d. 
39/2013) 
Annuale 
.20, c. 2, d. 
39/2013) 


Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 


Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in 
società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, 
quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 
agosto 2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 


Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, 
sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate 


Annuale 
ES 
33/2013) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli 
obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate 

Per ciascuno degli enti: 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


1) ragione sociale 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 


Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati) 


Enti di diritto privato 
controllati 


Riferimento 
normativo 


Denominazione del singolo obbligo 


Enti di diritto privato controllati 


(da pubblicare in tabelle) 


Contenuti dell'obbligo 


2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 


3) durata dell'impegno 


4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 


5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante 


6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 


Aggiornamento 


7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link _al sito dell'ente) 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (/ ink 
al sito dell'ente) 


Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 


Tempestivo 
.20, c. 1, d.lgs. 
39/2013) 


Rappresentazione grafica 


Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici 
vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 


Dati aggregati attività 
amministrativa 


Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza degli 
organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
dlgs 97/2016 


Per ciascuna tipologia di procedimento: 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 


Denominazione IRA 
sotto-sezione pena zione Rol: Riferimento 
o sezione 2 livello $ Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
livello 1 (Tipologie di dati) normativo 
(Macrofamiglie) POoe 
Art. 35, c. 1, Tempestivo 
ett. a), d.lgs. n. 1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 
Tempestivo 
2) unità organizzative responsabili dell'istruttoria (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 
; , ° i sla nr î ? Tempestivo 
3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica (ari î dies 
istituzionale at 
33/2013) 
4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del Tempestivo 
responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica (ex art. 8, d.lgs. 
istituzionale 33/2013) 
ty si : ; ae or P va Tempestivo 
5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso anta 
che li riguardino SERA 
5 33/2013) 
4 P HEI i ; N ; ; Tempestivo 
6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un (ian A dos 
provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante 3 3 120 5; ° 
7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una Tempestivo 
ett. g), d.lgs. n. dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013 dell'amministrazione 33/2013) 
; Raga ; 8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, Tempestivo 
Tipologie di procedimento ; ù ; 1 ca ; 
ett. h), d.lgs. n. nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del (ex art. 8, d.lgs. 
Tipologie di procedimento |33/2013 provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli 33/2013) 
Art. 35, c. 1, (da pubblicare in tabelle) Tempestivo 
Attività e ett. i), d.lgs. n. 9) link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione (ex art. 8, d.lgs. 
procedimenti 33/2013) 
10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi 
del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti Tempestivo 
versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del (ex art. 8, d.lgs. 
conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino 33/2013) 
postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento 
ss rank SA AR NECA S da Tempestivo 
11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per an " 1 
; NASTRI ; Mei mr ; SENI ex art. 8, d.lgs. 
attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 33/20 3) 
Per i procedimenti ad istanza di parte: 


ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 


Denominazione 


Denominazione sotto- 


sotto-sezione Riferimento 
n sezione 2 livello x Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
livello 1 (Tipologie di dati) normativo 
(Macrofamiglie) Pace 
i 4 d RINO ; di 1 Tempestivo 
1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le ad 8. dios 
autocertificazioni A e 
33/2013) 
43 se S E nda : dii sali ag Tempestivo 
2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, uti 
recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze 3 3 120 5 dai 
Dati non più soggetti a 
Monitoraggio tempi 3 ; ; È E 3 - : È IA: SA 3 5 3 ; ubblicazione 
DERE Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali LI 5 
procedimentali obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016 
stia di Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a î 
Dichiarazioni sostitutive e . A . oi PERO . a c Tempestivo 
NE i i P a x î A gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 
acquisizione d'ufficio dei Recapiti dell'ufficio responsabile Re: Ls cia a " x i 3 . | (ex art. 8, d.lgs. n. 
. amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 
dati IRR 6 33/2013) 
dichiarazioni sostitutive 
3 î La I Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta 
. : î Provvedimenti organi indirizzo politico ; . î o E var NE Semestrale 
Provvedimenti organi del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di ei 
indirizzo politico selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati i 33 n 01 sa ai, 
dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 
- ; SPERA: o _ È a ; E x ? , DE - Ten Dati non più soggetti a 
; 3 ; Provvedimenti organi indirizzo politico |Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: CI 
Provvedimenti organi 5 È ; ; ; 3 ; ona pubblicazione 
MN HE autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di i Sa 3 
indirizzo politico SME obbligatoria ai sensi del 
; d.lgs. 97/2016 
Provvedimenti 


Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 


1, co. 16 della 1. 


n. 190/2012 


Provvedimenti dirigenti amministrativi 


Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta 
del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 


Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 


Denominazione Vaart 
sotto-sezione Inaz ionE Rota: Riferimento 
4 sezione 2 livello x Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
livello 1 (Tipologie di dati) normativo 
(Macrofamiglie) Pose 


Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 


Provvedimenti dirigenti amministrativi 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016 


Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di 
carriera. 


Controlli sulle 
imprese 


Informazioni sulle singole 
procedure in formato 
tabellare 


33/2013 Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016 


n. 190/2012 
Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016 


Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190 
Informazioni sulle singole procedure 


(da pubblicare secondo le "Specifiche 
tecniche per la pubblicazione dei dati ai 
sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge 
n. 190/2012", adottate secondo quanto 

indicato nella delib. Anac 39/2016) 


Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e del 
settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 


d.lgs. 97/2016 
Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono tenute a 


rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 


Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo 


Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori invitati 
a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo 


Tempestivo 
di aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate 


Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui 


contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura Annuale 
proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a (art. 1, c.32,1.n. 
presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di 190/2012) 


aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 


Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati) 


Riferimento 
normativo 


Denominazione del singolo obbligo 


Atti relativi alla programmazione di 
lavori, opere, servizi e forniture 


Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 


Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi 


; . s Tempestivo 
aggiornamenti annuali 


Per ciascuna procedura: 


Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed 
avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016) 


Tempestivo 


Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure) T. ti 
‘empestivo 


20 


ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 


Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 


Bandi di gara e 
contratti 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati) 


Atti delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti 
aggiudicatori 
distintamente per ogni 
procedura 


Riferimenti 
3 na % Denominazione del singolo obbligo 
normativo 


Atti relativi alle procedure per 
l’affidamento di appalti pubblici di 
servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, di 
concorsi di idee e di concessioni. 
Compresi quelli tra enti nell'mabito del 
settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs 
n. 50/2016 


Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 


Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 


Avvisi e bandi - 

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 

Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e 
Linee guida ANAC); 

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 
50/2016); 

Avviso relativo all’esito della procedura; Tempestivo 
Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 

Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); 
Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione (art. 173, c. 3, 
dlgs n. 50/2016); 

Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 

Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016) 


Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura di affidamento 
con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e avviso sui 
risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, possono essere 
raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle commissioni di 
gara 


Tempestivo 


Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui 
all’ Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un sistema 
di qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016) 


Tempestivo 


Affidamenti 

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione 
civile, con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno 
consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 

tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di 
concessione tra enti (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 


Tempestivo 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 


Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati) 


Riferimento 
normativo 


Denominazione del singolo obbligo 


Provvedimento che determina le 
esclusioni dalla procedura di 
affidamento e le ammissioni all'esito 
delle valutazioni dei requisiti soggettivi, 
economico-finanziari e tecnico- 
professionali. 


Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 
componenti. 


Contenuti dell'obbligo 


Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente ai 
progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs 
n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; 
Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 


Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione) 


Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. 


Aggiornamento 


Tempestivo 


Tempestivo 


Tempestivo 


speciale rispetto 
all'art. 21 del 


Contratti 


Testo integrale di tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato superiore a 1 
milione di euro in esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti 


Tempestivo 


Resoconti della gestione finanziaria dei 
contratti al termine della loro esecuzione 


Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione 


Tempestivo 


Criteri e modalità 


Criteri e modalità 


Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 


Denominazione TSE 
sotto-sezione DENOTUDAZione Roo: Riferimento 
n sezione 2 livello x Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
livello 1 (Tipologie di dati) normativo 
(Macrofamiglie) 
Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e comunque di Tempestivo 
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
euro 33/2013) 
Per ciascun atto: 
Tempestivo 
1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario . 26, c. 3, d.lgs. 
33/2013) 
Soyvenzioni, Atti di concessione Tempestivo 
contributi, 2) importo del vantaggio economico corrisposto . 26, c. 3, d.lgs. 
sussidi, vantaggi (da pubblicare in tabelle creando un 33/2013) 
SCONOIMICI collegamento con la pagina nella quale Tempestivo 
sono riportati i dati dei relativi 3) norma o titolo a base dell'attribuzione . 26, c. 3, d.lgs. 
provvedimenti finali) 33/2013) 
Atti di concessione Tempestivo 
(NB: è fatto divieto di diffusione di dati |4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo . 26, c. 3, d.lgs. 
da cui sia possibile ricavare informazioni 33/2013) 
relative allo stato di salute e alla Tempestivo 
situazione di disagio economico-sociale |5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario . 26, c. 3, d.lgs. 
degli interessati, come previsto dall'art. 33/2013) 
26, c. 4, del d.lgs. n. 33/2013) Tempestivo 
6) link al progetto selezionato . 26, c. 3, d.lgs. 
33/2013) 
Tempestivo 
7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 
Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, Annuale 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque (art. 27, c. 2, d.lgs. n. 
genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro 33/2013) 
Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al bilancio di previsione di ciascun anno casi in: 
in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche 33 N01 3) 


Bilancio preventivo 
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Denominazione (ati 
sotto-sezione DSOIIna zione POL: Riferimento 
n sezione 2 livello x Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
livello 1 (Tipologie di dati) normativo 
(Macrofamiglie) Pace 
; it TINO ai ; Tempestivo 
Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da (and 
consentire l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo. an 
p 5 33/2013) 
Bilancio preventivo e 
consuntivo 
} : , ; 5 dog sia ; ; . 33 Tempestivo 
Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno un î dlos 
Bilanci cd in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche 3 3 120 bi : 
Bilancio consuntivo 
x ni Cai . sod i Tempestivo 
Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da n 3 dl 
; : ; i iano ex art. 8, d.lgs. 
consentire l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo. 
p ’ 33/2013) 
Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini 
Piano degli indicatori e . |Piano degli indicatori e dei risultati attesi [di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in Tempestivo 
dei risultati attesi di di bilancio corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e (ex art. 8, d.lgs. 
bilancio . indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti 33/2013) 
oppure oggetto di ripianificazione 
Tempestivo 
1% DI Patrimonio immobiliare pi ni Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti (ex art. 8, d.lgs. 
Beni immobili e 
; 33/2013) 
AFSHODE Tempestivo 
patrimonio Canoni di locazione o Art. 30, d.lgs. n. vd 3 c* gi ; 3 ; RE: P 
Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti (ex art. 8, d.lgs. n. 
affitto 33/2013 
33/2013) 
Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione ADAUE[Se iniziazione a 
8 8 SI delibere A.N.AC. 


ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 


Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 


Controlli e rilievi 
sull'amministrazio 
ne 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati) 


Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di 
valutazione o altri 
organismi con funzioni 
analoghe 


Organi di revisione 
amministrativa e contabile 


Corte dei conti 


Carta dei servizi e 
standard di qualità 


Riferimento 
normativo 


Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 


Denominazione del singolo obbligo 


Atti degli Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri 
organismi con funzioni analoghe 


Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile 


Carta dei servizi e standard di qualità 


Contenuti dell'obbligo 


Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 
150/2009) 


Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei 
controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 


Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni 
analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti 


Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle 
relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio 


Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 
amministrazioni stesse e dei loro uffici 


Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici 


Aggiornamento 


Tempestivo 


Tempestivo 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 


33/20 


3) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 


33/20 


3) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 


33/20 
Tempes 


(ex art. 8, d 
33/20 


3) 
tivo 
gs. 
3) 


Class action 


Art. 1, c.2, 
gs. n. 
98/2009 
Art. 4, c.2, 
gs. n. 
98/2009 
Art. 4, c. 6, 
d.lgs. n. 
198/2009 


Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 
confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 
svolgimento della funzione o la corretta erogazione di un servizio 


Sentenza di definizione del giudizio 


Tempestivo 


Tempestivo 


Misure adottate in ottemperanza alla sentenza 


Tempestivo 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 


Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 


Servizi erogati 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati) 


Costi contabilizzati 


Liste di attesa 


Riferimento 
normativo 


Denominazione del singolo obbligo 


Costi contabilizzati 


(da pubblicare in tabelle) 


Liste di attesa (obbligo di pubblicazione 
a carico di enti, aziende e strutture 
pubbliche e private che erogano 
prestazioni per conto del servizio 
sanitario) 


(da pubblicare in tabelle) 


Contenuti dell'obbligo 


Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo 


Criteri di formazione delle liste di attesa, tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per 
ciascuna tipologia di prestazione erogata 


Aggiornamento 


Annuale 
(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Servizi in rete 


Risultati delle indagini sulla 
soddisfazione da parte degli utenti 
rispetto alla qualità dei servizi in rete e 
statistiche di utilizzo dei servizi in rete 


Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete 
resi all’utente, anche in termini di fruibilità, accessibilità e tempestività, statistiche di utilizzo dei 
servizi in rete. 


Tempestivo 


Dati sui pagamenti 


Dati sui pagamenti 
(da pubblicare in tabelle) 


Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento 
e ai beneficiari 


Trimestrale 
(in fase di prima 
attuazione semestrale) 


Dati sui pagamenti del Art. 41, c. 1- Dati sui pagamenti in forma sintetica Dati relativi a tutte le spese e a tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia di lavoro, Trimestrale 
O ” bis, d.lgs. n. e aggregata bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito temporale di riferimento e ai (in fase di prima 
servizio sanitario nazionale È ; 14 i 
33/2013 (da pubblicare in tabelle) beneficiari attuazione semestrale) 
P ; 4 sip MICRO SARE È i a Ss . o Annuale 
Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e CIRIE 
forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti) : 33 n 01 Sy GIRI 
Indicatore di tempestività dei pagamenti 
Indicatore di tempestività |Art. 33, d.lgs. n. 3 
; 4 Trimestrale 
dei pagamenti 33/2013 . 7 i MER . 
Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti (art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 


Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 


Opere pubbliche 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati) 


IBAN e pagamenti 
informatici 


Nuclei di valutazione e 
verifica degli investimenti 
pubblici 


Atti di programmazione 
delle opere pubbliche 


Tempi costi e indicatori di 
realizzazione delle opere 
pubbliche 


Riferimenti 
3 SE % Denominazione del singolo obbligo 
normativo 


Ammontare complessivo dei debiti 


IBAN e pagamenti informatici 


Informazioni realtive ai nuclei di 


Art. 38, c. 1, x , 
valutazione e verifica 


d.lgs. n. degli investimenti pubblici 


(art. 1,1. n. 144/1999) 


Atti di programmazione delle opere 
pubbliche 


Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in 
corso o completate. 


(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 


Art. 38, c. 2, schema tipo redatto dal Ministero 
d.lgs. n. dell'economia e della finanza d'intesa 
33/2013 con l'Autorità nazionale anticorruzione ) 


Contenuti dell'obbligo 


Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici 


Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione 
del versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 


bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da 
indicare obbligatoriamente per il versamento 


Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i 
compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro 
nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali) 


Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"). 

A titolo esemplificativo: 

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai sensi art. 21 d.lgs. n 
50/2016 

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri) 


Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso 0 completate 


Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso 0 completate 


Aggiornamento 


Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tempestivo 
(art.8, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 


Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 


Pianificazione e 
governo del 
territorio 


Informazioni 
ambientali 


Denominazione sotto- PIA 
7 È Riferimento 
sezione 2 livello 


(Tipologie di dati) NOLA UNO 


Art. 39, c. 1, 


lett. a), d.lgs. n. 


33/2013 


Denominazione del singolo obbligo 


Pianificazione e governo del territorio 


(da pubblicare in tabelle) 


Informazioni ambientali 


Contenuti dell'obbligo 


Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 
strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti 


Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale 
comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 
pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie 
a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione 
di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse 


Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali: 


Aggiornamento 


Tempes 


(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 


tivo 


33/2013) 


Tempes 


(ex art. 8, d.lgs. 


tivo 


33/2013) 


Tempes 
(ex art. 8, d 
33/20 


tivo 


3) 


gs. 


Stato dell'ambiente 


1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 
compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, 
compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi 


Tempes 
(ex art. 8, d 
33/20 


tivo 


3) 


gs. 


Fattori inquinanti 


2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 
emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente 


Tempes 
(ex art. 8, d 
33/20 


tivo 


3) 


gs. 


Misure incidenti sull'ambiente e relative 
analisi di impatto 


Misure a protezione dell'ambiente e 
relative analisi di impatto 


3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 
accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o 
possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefici ed altre analisi ed 
ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 


4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefici ed altre analisi ed 
ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 


Tempes 
(ex art. 8, d 
33/20 


tivo 
3) 
tivo 


3) 


gs. 


lgs. 


Relazioni sull'attuazione della 
legislazione 


Stato della salute e della sicurezza umana 


5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale 


6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le 
condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili 
dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore 


tivo 


3) 


tivo 


3) 


gs. 


gs. 
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Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 


Strutture 
sanitarie private 
accreditate 


Interventi 
straordinari e di 
emergenza 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati) 


Riferimento 
normativo 


Denominazione del singolo obbligo 


Relazione sullo stato dell'ambiente del 
Ministero dell'Ambiente e della tutela 
del territorio 


Strutture sanitarie private accreditate 


(da pubblicare in tabelle) 


Interventi straordinari e di emergenza 


(da pubblicare in tabelle) 


Contenuti dell'obbligo 


Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 


Elenco delle strutture sanitarie private accreditate 


Accordi intercorsi con le strutture private accreditate 


Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla 
legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi 
della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti 


Aggiornamento 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Annuale 


(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 


33/2013) 
Annuale 


(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 


33/2013) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti 
straordinari 


Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 
Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Altri contenuti 


Prevenzione della 
Corruzione 


ett. a), d. 
33/2013 


Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 


Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative 
di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 


Annuale 


190/2012, Art. 


Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 


Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e 
dell'illegalità 


Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 


Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) 


Tempestivo 


Tempestivo 


Art. 1, c.3,1.n. 
190/2012 


Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione e della 
trasparenza 


Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 
atti di adeguamento a tali provvedimenti 


Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro 
il 15 dicembre di ogni anno) 


Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e 
controllo nell'anticorruzione 


Annuale 


(ex art. 1, c. 14, L. n. 


190/2012) 


Tempestivo 


29 
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Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 


Altri contenuti 


Altri contenuti 


Denominazione sotto- PI 
z È Riferimento 
sezione 2 livello 


(Tipologie di dati) Mora YO 


Accesso civico 


Denominazione del singolo obbligo 


Atti di accertamento delle violazioni 


Accesso civico "semplice"concernente 
dati, documenti e informazioni soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 


Accesso civico "generalizzato" 
concernente dati e documenti ulteriori 


Registro degli accessi 


Catalogo dei dati, metadati e delle 
banche dati 


Contenuti dell'obbligo 


Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 


Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta 
di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi 
di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale 


Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di 
tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 


Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data 
della richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione 


Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da 
pubblicare anche tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al catalogo 
dei dati della PA e delle banche dati www.dati.gov.it e e http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da 
AGID 


Aggiornamento 


Tempestivo 


Accessibilità e Catalogo 
dei dati, metadati e 
banche dati 


convertito con 
modificazioni 
dalla L. 17 
dicembre 2012, 
n. 221 


Obiettivi di accessibilità 


(da pubblicare secondo le indicazioni 
contenute nella circolare dell'Agenzia 
per l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 


Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti 
salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria 


Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 
marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 
organizzazione 


Annuale 


Annuale 
(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 
179/2012) 
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Denominazione e 
sotto-sezione Denominazione rato: Riferimento 
, sezione 2 livello x Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
livello 1 (Tipologie di dati) normativo 
(Macrofamiglie) 
Dati ulteriori 
Art. 7-bis, c. 3, 
d.lgs. n. (NB: nel caso di pubblicazione di dati 
; v x cha 33/2013 non previsti da norme di legge si deve Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 
rt contenti PAU MELioni Art. 1, c. 9, lett. [procedere alla anonimizzazione dei dati |pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate 
f), ln. personali eventualmente presenti, in 
190/2012 virtù di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, 
del d.lgs. n. 33/2013) 


# I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013) 
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(SOSTITUTIVO DEGLI OBBLIGHI ELENCATI PER LA SOTTOSEZIONE "BANDI DI GARA E CONTRATTI" DELL'ALLEGATO 1) ALLA DELIBERA ANAC 1310/2016 E DELL'ALLEGATO 1) ALLA DELIBERA ANAC 1134/2017) 


ALLEGATO AL PNA 2022 N. 9) 


ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE DELLA SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" 


SOTTO SEZIONE 1° LIVELLO - BANDI DI GARA E CONTRATTI 


Denominaz|Denominazion 
ione sotto- e sotto- 
SER STORE 2 Riferimento normativo PEDORURaZione delsinzolo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
livello 1 livello obbligo 
(Macrofami| (Tipologie di 
glie) dati) 
Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, c. 1, - OI a : spe tatzi . ] î 
lett. a) d.lgs. n. Dati previsti dall'articolo 1, Codice Identificativo Gara (CIG)/SMArtCIG, struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori 
33/2013: Art. 4 delib comma 32, della legge 6 invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di Tempestivo 
; 3 ì novembre 2012, n. 190. completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate 
Anac n. 39/2016 IT 
Informazioni sulle singole 
procedure 
Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui contratti relative all'anno precedente 
(nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG)/smartCIG, struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco Annuale 
Art. 1, c. 32, l. n. (da pubblicare secondo le |degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di (art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, c. 1, "Specifiche tecniche per la  |aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 190/2012) 
lett. a) d.lgs. n. pubblicazione dei dati ai sensi 
33/2013; Art. 4 delib. dell'art. 1, comma 32, della 
Anac n. 39/2016 Legge n. 190/2012", adottate 
secondo quanto indicato nella 
delib. Anac 39/2016) 
Art. 37, c. 1, lett. b) Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti annuali 
d.lgs. n. 33/2013; Artt. 
21,c.7,e29,C.1, Atti relativi alla Comunicazione della mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici per assenza di lavori e comunicazione della mancata 
d.lgs. n. 50/2016 programmazione di lavori, |redazione del programma biennale degli acquisti di beni e servizi per assenza di acquisti (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 8 e art. 7, co. 4) Tempestivo 
D.M. MIT 14/2018, art. opere, servizi e forniture 
5, commi 8 e 10 eart. Modifiche al programma triennale dei lavori pubblici e al programma biennale degli acquisti di beni e servizi (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 10e 
7, commi 4 e 10 art. 7, co. 10) 
Atti relativi alle procedure per l'affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni, 
compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016 
| dati si devono riferire a ciascuna procedura contrattuale in modo da avere una rappresentazione sequenziale di ognuna di esse, dai primi atti alla fase di esecuzione 
Progetti di fattibilità relativi alle grandi opere infrastrutturali e di architettura di rilevanza sociale, aventi impatto sull'ambiente, sulle città e 
sull'assetto del territorio, nonché gli esiti della consultazione pubblica, comprensivi dei resoconti degli incontri e dei dibattiti con i portatori di 
Art. 37, c. 1, lett. b) interesse. | contributi e i resoconti sono pubblicati, con pari evidenza, unitamente ai documenti predisposti dall'amministrazione e relativi agli 
d.lgs. n. 33/2013 e art. Trasparenza nella ; ; 
. . È . ,. |stessi lavori (art. 22, c. 1) î 
29, c. 1, d.lgs. n. partecipazione di portatori di Tempestivo 


50/2016; 
DPCM n. 76/2018 


interessi e dibattito pubblico 


Informazioni previste dal D.P.C.M. n. 76/2018 "Regolamento recante modalità di svolgimento, tipologie e soglie dimensionali delle opere 
sottoposte a dibattito pubblico" 


Art. 37, c. 1, lett. b) 


d.lgs. n. 33/2013 e art. 


SETTORI ORDINARI 
Avvisi di preinformazione per i settori ordinari di cui all’art. 70, co. 1, d.lgs. 50/2016 


Avvisi di preinformazione Tempestivo 
29, c. 1, d.lgs. n. p È 
50/2016 SETTORI SPECIALI 
Avvisi periodici indicativi per i settori speciali di cui all’art. 127, co. 2, d.lgs. 50/2016 
Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. . . . : 
$ Delibera a contrarre Delibera a contrarre o atto equivalente Tempestivo 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 
SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7 e Linee guida ANAC n.4) 
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9) 
Avviso di costituzione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7 e Linee guida ANAC) 
Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, con riferimento alle ipotesi ex art. 36, c. 2, lettere a) e b) 
SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA 
Avviso di preinformazione per l'indizione di una gara per procedure ristrette e procedure competitive con negoziazione (amministrazioni subcentrali) 
Art. 37, c. 1, lett. b) (art. 70, c. 2 e 3) 
Bandi ed avvisi (art. 73, c.1e 4) 
d. lgs. n. 33/2013 e art. Bandi di gara o avvisi di preinformazione per appalti di servizi di cui all'allegato IX (art. 142, c. 1) 
29, C. 13 d.lgs. n. Avvisi e bandi Bandi di concorso per concorsi di progettazione (art. 153) Tempestivo 
Bando per il concorso di idee (art. 156) 
50/2016, d.m. MIT > EFTORI<BEGIAI 
2.12.2016 Bandi e avvisi (art. 127, c. 1) 
Per procedure ristrette e negoziate- Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 3) 
Avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 128, c. 1) 
Bandi di gara e avvisi (art. 129, c.1) 
Per i servizi sociali e altri servizi specifici- Avviso di gara, avviso periodico indicativo, avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 140, c. 1) 
Per i concorsi di progettazione e di idee - Bando (art. 141, c. 3) 
SPONSORIZZAZIONI 
Avviso con cui si rende nota la ricerca di sponsor o l'avvenuto ricevimento di una proposta di sponsorizzazione indicando sinteticamente il contenuto del contratto proposto (art. 19, c. 1) 
Procedure negoziate 
afferenti agli investimenti r FIORE È LA ERI : . 
na s Riga Evidenza dell'avvio delle procedure negoziate (art. 63 e art.125) ove le S.A. vi ricorrono quando, per ragioni di estrema urgenza derivanti da 
pubblici finanziati, in tutto o |_. ; Per 5 pr ; S ta . si e sai E 
i . circostanze imprevedibili, non imputabili alla stazione appaltante, l'applicazione dei termini, anche abbreviati, previsti dalle procedure ordinarie 
Art. 48, c. 3, d.l. in parte, con le risorse < ; | Lo A ; SOR. ; nno ; ; ; ; Ne ; 
- può compromettere la realizzazione degli obiettivi o il rispetto dei tempi di attuazione di cui al PNRR nonché al PNC e ai programmi cofinanziati Tempestivo 
77/2021 previste dal PNRR e dal PNC e |". ; . Too 
: Ie ._x:  |dai fondi strutturali dell'Unione Europea 
dai programmi cofinanziati 
dai fondi strutturali 
dell'Unione europea 
Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. RIG NETTA: : i; Mia SERA: ; ; E ; 9 3 
29. c 1; d.les.n Commissione giudicatrice |Composizione della commissione giudicatrice, curricula dei suoi componenti. Tempestivo 
, C. 1, d.lgs. n. 
50/2016 
SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA 
Avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, lett. b), c), c-bis). Per le ipotesi di cui all'art. 36, c. 2, lett. b) tranne nei casi in 
cui si procede ad affidamento diretto tramite determina a contrarre ex articolo 32, c. 2 
Pubblicazione facoltativa dell'avviso di aggiudicazione di cui all'art. 36, co. 2, lett. a) tranne nei casi in cui si procede ai sensi dell'art. 32, co. 2 
A SETTORI ORDINARI-SOPRASOGLIA 
d.lgs. n. 33/2013 e art. | Avvisi relativi all'esito della |, viso di appalto aggiudicato (art. 98) Tempestivo 
29, c. 1, d.lgs. n. procedura Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi di cui all'allegato IX eventualmente raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3) 
50/2016 Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 153, c. 2) 
SETTORI SPECIALI 
Avviso relativo agli appalti aggiudicati (art. 129, c. 2 e art. 130) 
Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi sociali e di altri servizi specifici eventualmente raggruppati su base trimestrale (art. 140, c. 3) 
Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 141, c. 2) 
Avviso sui risultati della 
procedura di affidamento gi BERIO: suoni ; : da £ Lg tha IE ; 
d.l. 76, art. 1, co. 2, E ; Per gli affidamenti diretti per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 
RE diretto (ove la determina a E RETTA . 3: . ; ARI DONE: A ; i ; 
lett. a) (applicabile architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro: pubblicazione dell'avviso sui risultati della procedura di Tempestivo 


temporaneamente) 


contrarre o atto equivalente 
sia adottato entro il 
30.6.2023) 


affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati (non obbligatoria per affidamenti inferiori ad euro 40.000) 


Bandi di 
gara e 
contratti 


d.l. 76, art. 1, co. 1, 
lett. b) (applicabile 
temporaneamente) 


Avviso di avvio della 
procedura e avviso sui 
risultati della aggiudicazione 
di procedure negoziate senza 
bando 
(ove la determina a contrarre 
o atto equivalente sia 
adottato entro il 30.6.2023) 


Per l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attivita' di progettazione, di importo pari o superiore 
a 139.000 euro e fino alle soglie comunitarie e di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a un milione di euro: pubblicazione 
di un avviso che evidenzia l'avvio della procedura negoziata e di un avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei 
soggetti invitati 


Tempestivo 


Art. 37, c. 1, lett. b) 


d.lgs. n. 33/2013 e art. 


29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 


Verbali delle 
commissioni di gara 


Verbali delle commissioni di gara (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 
e nel rispetto dei limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati personali). 


Successivamente 
alla pubblicazione 
degli avvisi relativi 

agli esiti delle 
procedure 


Art. 47, c.2,3, 9, d.l. 
77/2021 e art. 29, co. 
1, d.lgs. 50/2016 


Pari opportunità e inclusione 
lavorativa nei contratti 
pubblici, nel PNRR e nel PNC 


Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile prodotto al momento della presentazione della domanda di 
partecipazione o dell'offerta da parte degli operatori economici tenuti, ai sensi dell'art. 46, del d.lgs. n. 198/2006, alla sua redazione (operatori 
che occupano oltre 50 dipendenti)(art. 47, c. 2, d.l. 77/2021) 


Successivamente 
alla pubblicazione 
degli avvisi relativi 

agli esiti delle 


procedure 
Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. Contratti Solo per gli affidamenti sopra soglia e per quelli finanziati con risorse PNRR e fondi strutturali, testo dei contratti e dei successivi accordi Terme 
29, c. 1, d.lgs. n. modificativi e/o interpretativi degli stessi (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi P 
50/2016 dell'art. 162 e nel rispetto dei limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati personali). 
D.I. 76/2020, art. 6 
Art. 29, co. 1, d.lgs. : vi so ; 
50/2016 COMEGLconsal VT ASenic] Composizione del CCT, curricula e compenso dei componenti. TSUPESHHO 
Art. 47, c.2,3, 9, d.l. 
77/2021 e art. 29, co. Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, alla S.A. Tempestivo 
1, d.lgs. 50/2016 dagli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti (art. 47, c. 3, d.l. 77/2021) 

Pari opportunità e inclusione 
lavorativa nei contratti 

Art. 47, co. 3-bis e co. | Pubblici, nel PNRR e nel PNC (Bubblicazione da parte della S.A. della certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della relazione relativa 
9, d.l. 77/2021 e art. all'assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a carico dell'operatore economico nel tempestivo 
29, co. 1, d.lgs. triennio antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte e consegnati alla S.A. entro sei mesi dalla conclusione del contratto (per P 
50/2016 gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti) 


Art. 37, c. 1, lett. b) 


d.lgs. n. 33/2013 e art. 


29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 


Fase esecutiva 


Fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 del d.lgs. 50/2016, i 
provvedimenti di approvazione ed autorizzazione relativi a: 

- modifiche soggettive 

- varianti 

- proroghe 

- rinnovi 

- quinto d’obbligo 

- subappalti (in caso di assenza del provvedimento di autorizzazione, pubblicazione del nominativo del subappaltatore, dell’importo e 
dell’oggetto del contratto di subappalto). 

Certificato di collaudo o regolare esecuzione 

Certificato di verifica conformità 

Accordi bonari e transazioni 

Atti di nomina del: direttore dei lavori/direttore dell'esecuzione/componenti delle commissione di collaudo 


Tempestivo 


Art. 37, c. 1, lett. b) 


d.lgs. n. 33/2013 e art. 


Resoconti della gestione 
finanziaria dei contratti al 


Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione. 
Il resoconto deve contenere, per ogni singolo contratto, almeno i seguenti dati: data di inizio e conclusione dell'esecuzione, importo del 


Annuale (entro il 
31 gennaio) con 
riferimento agli 


29, c. 1, d.lgs. n. ; : . CLN , o “e n ne . affidamenti 
50/2016 ti termine della loro esecuzione |contratto, importo complessivo liquidato, importo complessivo dello scostamento, ove si sia verificato (scostamento positivo o negativo). dell'anno 
precedente 
Tutti gli obblighi di pubblicazione elencati nel presente allegato sono applicabili anche ai contratti di concessione e di partenariato pubblico privato, in quanto 
compatibili, ai sensi degli artt. 29, 164, 179 del d.lgs. 50/2016. 
Con riferimento agli avvisi e ai bandi si richiamano inoltre: 
Bando di concessione, invito a presentare offerte (art. 164, c. 2, che rinvia alle disposizioni contenute nella parte | e Il del d.lgs. 50/2016 anche relativamente 
Art. 37, c. 1, lett. b) alle modalità di pubblicazione e redazione dei bandi e degli avvisi ) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. | Concessioni e partenariato - 
29, c. 1, d.lgs. n. pubblico privato Nuovo invito a presentare offerte a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3) Tempestivo 
30/2016; Nuovo bando di concessione a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3) 
Bando di gara relativo alla finanza di progetto (art. 183, c. 2) 
Bando di gara relativo alla locazione finanziaria di opere pubbliche o di pubblica utilità (art. 187) 
Art. 37, c. 1, lett. b) ; MERE . |Gliattirelativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, con specifica dell’affidatario, delle 
Affidamenti diretti di lavori, 25 di si seta 
d.lgs. n. 33/2013 e art. Si . î modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10) . 
29, c. 1, d.lgs. n servizi e forniture di somma Tempestivo 
ce i ei urgenza e di protezione civile 
50/2016 $ p 
Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 7 ci Tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di concessione tra enti nell'ambito del settore . 
Affidamenti in house ì Tempestivo 
29, c. 1, d.lgs. n. pubblico (art. 192, c.1e 3) 
50/2016; 
Obbligo previsto per i soli enti che gestiscono gli elenchi e per gli organismi di certificazione 
Elenchi ufficiali di operatori ; | TE sa 
Art. 90, c. 10, dlgs n. economici riconosciutie |EleNCo degli operatori economici iscritti in un elenco ufficiale (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) Tempestivo 


50/2016 


certificazioni 


Elenco degli operatori economici in possesso del certificato rilasciato dal competente organismo di certificazione (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 


